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MILANO - LUNEDÌ, 12 DICEMBRE 2005

SERIE EDITORIALE ORDINARIA
Sommario

B) PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
[2.2.1]Decreto presidente Regione Lombardia 29 novembre 2005 - n. 17623

Approvazione dell’Atto integrativo all’Accordo di Programma tra Regione Lombardia, Pro-
vincia di Como, Comune di Como, Comune di Montano Lucino, Comune di San Fermo
della Battaglia e A.O. Sant’Anna di Como finalizzato alla localizzazione e alla realizzazione
del «Nuovo Ospedale S. Anna» (ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. n. 267/2000 e della l.r. n. 2 del
14 marzo 2003) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4439

[1.8.0]Decreto presidente Regione Lombardia 29 novembre 2005 - n. 17670
Costituzione ed insediamento del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Centro
Lombardo per l’Incremento della floro-orto-frutticoltura, Scuola di Minoprio . . . . 4441

[1.8.0]Decreto presidente Regione Lombardia 29 novembre 2005 - n. 17671
Costituzione ed insediamento del Collegio dei Revisori dei Conti della Fondazione Centro
Lombardo per l’Incremento della floro-orto-frutticoltura, Scuola di Minoprio . . . . 4441

[1.8.0]Decreto presidente Regione Lombardia 29 novembre 2005 - n. 17701
Designazione del dott. Mellia Claudio quale membro del Collegio dei revisori dei conti del
Consorzio di Gestione del Parco Regionale del Serio – L.r. 16 settembre 1996, n. 26 . . 4442

[1.8.0]Decreto presidente Regione Lombardia 29 novembre 2005 - n. 17702
Designazione del dott. Carlo Conzadori quale membro del Collegio dei revisori dei conti del
Consorzio di Gestione del Parco Oglio Nord – L.r. 16 settembre 1996, n. 26 . . . . 4442

C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[5.3.1]Deliberazione Giunta regionale 30 novembre 2005 - n. 8/1239

Esclusione di alcuni canali dal reticolo dei Consorzi di Bonifica, in ottemperanza a sentenza
91/04 come determinata da sentenza 129/05 . . . . . . . . . . . . 4443

[3.1.0]Deliberazione Giunta regionale 30 novembre 2005 - n. 8/1250
Estinzione dell’I.P.A.B. denominata «O.P. Alessandro Abbove» avente sede legale in comune
di Torre Beretti e Castellaro (PV). (Art. 6 l.r. n. 1/2003) . . . . . . . . . 4443

[5.3.5]Deliberazione Giunta regionale 30 novembre 2005 - n. 8/1266
Determinazioni in ordine alla realizzazione e la gestione delle discariche per rifiuti costituiti
da materiali da costruzione contenenti amianto . . . . . . . . . . . 4443

[5.2.1]Deliberazione Giunta regionale 30 novembre 2005 - n. 8/1268
Indizione della Conferenza di Servizi per l’esame e la valutazione del progetto preliminare
del terminal ferroviario di Sacconago, in Comune di Busto Arsizio (Ob. PRS 6.1.9) . . 4445

[3.3.0]Deliberazione Giunta regionale 30 novembre 2005 - n. 8/1314
Contributi straordinari per l’esecuzione di opere di edilizia scolastica imprevedibili, urgenti
e indifferibili – Fondi bilancio 2005 – Seconda assegnazione (l.r. 2000 n. 1, art. 4, comma
107-quater; l.r. 1980 n. 70, art. 3, comma 1, lett. a) . . . . . . . . . . 4445

D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

D.G. Istruzione, formazione e lavoro
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[4.4.0]Decreto dirigente unità organizzativa 2 dicembre 2005 - n. 18021

Chiusura dei termini di presentazione delle domande per il Pacchetto Integrato di Agevolazione (PIA) «Nuove imprese
– Investimento semplice» (l.r. 35/96 artt. 8 e 9-bis – l. 1329765) . . . . . . . . . . . . . 4459

[4.4.0]Decreto dirigente struttura 2 dicembre 2005 - n. 18022
Legge regionale n. 35/96 art. 7 – Misura e1 e art. 8 – Misura e2 – Individuazione dei soggetti beneficiari secondo la
normativa comunitaria di cui all’allegato 1 al Regolamento CE n. 364/2004 recante modifica al Regolamento CE
n. 70/2001 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4459

3.2.0 SERVIZI SOCIALI / Sanità
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B) PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE
[BUR2005011] [2.2.1]
D.p.g.r. 29 novembre 2005 - n. 17623
Approvazione dell’Atto integrativo all’Accordo di Program-
ma tra Regione Lombardia, Provincia di Como, Comune di
Como, Comune di Montano Lucino, Comune di San Fermo
della Battaglia e A.O. Sant’Anna di Como finalizzato alla lo-
calizzazione e alla realizzazione del «Nuovo Ospedale S.
Anna» (ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. n. 267/2000 e della l.r.
n. 2 del 14 marzo 2003)

IL PRESIDENTE
Visti:
– l’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo Unico delle

leggi sull’ordinamento degli enti locali»;
– la l.r. 14 marzo 2003, n. 2 «Programmazione negoziata re-

gionale»;
Richiamati:
– la d.g.r. n. 7/507 del 24 luglio 2000 con la quale è stato pro-

mosso l’Accordo di Programma finalizzato alla localizzazione e
alla realizzazione del «Nuovo Ospedale S. Anna di Como»;
– l’Accordo di Programma, sottoscritto il 13 dicembre 2003 tra

il Presidente della Regione Lombardia, l’Assessore Regionale alla
Sanità, il Presidente della Provincia di Como, il Sindaco del Co-
mune di Como, il Sindaco del Comune di Montano Lucino, il
Sindaco del Comune di San Fermo della Battaglia ed il Direttore
Generale dell’A.O. S. Anna di Como;
– il decreto dell’Assessore Regionale alla Sanità n. 808 del 27

gennaio 2004 con cui è stato approvato l’Accordo di Programma;
– la d.g.r. n. 7/20077 del 23 dicembre 2004 con la quale Regio-

ne Lombardia ha promosso l’Atto integrativo all’Accordo di pro-
gramma;
– la d.g.r. n. 8/1002 del 7 novembre 2005 con cui è stata appro-

vata l’ipotesi dell’Atto integrativo sopra richiamato;
Atteso che in data 10 novembre 2005 la Regione Lombardia,

la Provincia di Como, il Comune di Como, il Comune di Montano
Lucino, il Comune di San Fermo della Battaglia, l’Azienda Ospe-
daliera Sant’Anna, Infrastrutture Lombarde s.p.a. hanno sotto-
scritto l’Atto integrativo all’Accordo di Programma in oggetto;

Decreta
1. di approvare ai sensi dell’art. 6 della legge regionale n. 2

del 14 maggio 2003, l’Atto integrativo all’Accordo di Programma
finalizzato alla localizzazione e alla realizzazione del «Nuovo O-
spedale S. Anna di Como», che costituisce parte integrante del
presente decreto, sottoscritto a Milano in data 10 novembre 2005
dalla Regione Lombardia, dalla Provincia di Como, dal Comune
di Como, dal Comune di Montano Lucino, dal Comune di San
Fermo della Battaglia, dall’Azienda Ospedaliera Sant’Anna, da
Infrastrutture Lombarde s.p.a.
2. di disporre, ai sensi dell’art. 6 della legge regionale n. 2 del

14 maggio 2003, la pubblicazione del presente decreto sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il presidente: Formigoni
——— • ———

ATTO INTEGRATIVO
all’Accordo di Programma

tra Regione Lombardia, Provincia di Como, Comune di
Como, Comune di Montano Lucino, Comune di San Fermo

della Battaglia ed A.O. Sant’Anna di Como
Finalizzato alla localizzazione ed alla realizzazione

del «Nuovo Ospedale S. Anna» di Como
Milano, 10 novembre 2005

ATTO INTEGRATIVO
all’Accordo di Programma stipulato tra Regione Lombardia, Pro-
vincia di Como, Comune di Como, Comune di Montano Lucino,
Comune di San Fermo della Battaglia ed A.O. Sant’Anna di
Como finalizzato alla localizzazione ed alla realizzazione del
«Nuovo ospedale S. Anna» di Como (ai sensi dell’art. 34 del T.U.
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con d.lgs.
n. 267/2000, della l.r. n. 2 del 14 marzo 2003)

TRA
– Regione Lombardia, con sede in Milano, via Filzi, 22, nella

persona del Presidente Roberto Formigoni e dell’Assessore
alla Sanità Alessandro Cè;

E
– Provincia di Como, con sede in Como, via Borgovico 148,

nella persona del Presidente Leonardo Carioni;

E
– Comune di Como, con sede in Como, via V. Emanuele II 97,

nella persona del Sindaco Stefano Bruni;
E

– Comune di Montano Lucino, con sede in Montano Lucino,
via Liveria 7, nella persona del Sindaco Mariangela Cappuc-
cino;

E
– Comune di San Fermo della Battaglia, con sede in San Fermo

della Battaglia, piazza XXVII Maggio 1, nella persona del
Sindaco Pier Luigi Mascetti;

E
– Azienda Ospedaliera S. Anna di Como, con sede in Como, via

Napoleona 60, nella persona del Direttore Generale Roberto
Antinozzi;

E
– Infrastrutture Lombarde s.p.a., con sede in Milano, via Pola

14, nella persona del Direttore Generale Antonio Giulio Ro-
gnoni

RICHIAMATI E PREMESSI
la sotto elencata normativa e i sotto elencati atti, accordi e prov-
vedimenti:

1. legge 7 agosto 1990, n. 241, avente per oggetto «Nuove
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»;

2. legge regionale 2 dicembre 1994, n. 36, avente per oggetto
«Amministrazione dei beni immobili regionali»;

3. d.lgs. 19 novembre 1997, n. 422, avente per oggetto «Con-
ferimento alle regioni ed agli enti locali di funzioni e com-
piti in materia di trasporto pubblico locale, a norma del-
l’art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59»;

4. legge regionale 29 ottobre 1998, n. 22, avente per oggetto
«Riforma del trasporto pubblico in Lombardia»;

5. d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, avente per oggetto «Testo u-
nico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali»;

6. legge 16 gennaio 2003, n. 3, avente per oggetto «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-
zione»;

7. legge regionale 14 marzo 2003, n. 2, disciplinante «Pro-
grammazione negoziata regionale»;

8. legge regionale 22 dicembre 2003, n. 27, avente per ogget-
to «Disposizioni legislative per l’attuazione del Documento
di Programmazione economico-finanziaria regionale, ai
sensi dell’articolo 9-ter della legge regionale 31 marzo
1978, n. 34 (norme sulle procedure della programmazione,
sul bilancio e sulla contabilità della Regione) – collegato
2004;

9. legge regionale 21 ottobre 2004, n. 25, avente per oggetto
«Conferimento di funzioni ad Infrastrutture Lombarde
s.p.a. con modifiche di leggi regionali»;

10. Intesa Istituzionale di Programma sottoscritta in data 3
marzo 1999 dal Governo della Repubblica Italiana e Re-
gione Lombardia ai sensi dell’art. 2, comma 203, lett. b),
della legge 13 dicembre 1996, n. 662;

11. Accordo di Programma Quadro in materia di sanità, sotto-
scritto in data 3 marzo 1999 dal Ministero della Sanità,
Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione
Economica e dalla Regione Lombardia;

12. deliberazione di Giunta regionale, n. 507 del 24 luglio
2000 recante la promozione dell’Accordo di Programma
finalizzato alla localizzazione e alla realizzazione del Nuo-
vo Ospedale Sant’Anna di Como;

13. deliberazione di Giunta regionale n. 7/13306 del 13 giugno
2003, avente per oggetto «Piano pluriennale degli investi-
menti in sanità. Determinazioni per la realizzazione degli
interventi prioritari di edilizia sanitaria e per l’adeguamen-
to ai requisiti di accreditamento»;

14. atti verbalizzati inerenti le sedute del Comitato per l’Accor-
do di Programma tenutesi il 28 novembre 2001, il 24 giu-
gno 2002, il 22 luglio 2002, il 9 ottobre 2003, il 21 novem-
bre 2003, il 2 dicembre 2003;

15. Accordo di Programma sottoscritto il 13 dicembre 2003
tra Regione Lombardia, Provincia di Como, Comune di
Como, Comune di Montano Lucino, Comune di San Fer-
mo della Battaglia ed A.O. Sant’Anna di Como finalizzato
alla localizzazione ed alla realizzazione del «Nuovo Ospe-
dale S. Anna» di Como;
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16. decreto dell’Assessore Regionale n. 808 del 27 gennaio
2004, pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia n. 7 del 9 febbraio 2004 – Estratto della Serie
Editoriale Ordinaria – con cui è stato approvato, ai sensi
e per gli effetti di cui all’art. 34 del d.lgs. n. 267/2000 e
dell’art. 6, comma 8, della l.r. n. 2 del 14 marzo 2003, l’Ac-
cordo di Programma sopra richiamato;

17. studio di fattibilità relativo alla base per elisoccorso predi-
sposto e sottoscritto in data 22 marzo 2004 dall’ingegnere
Pierangelo Marinoni;

18. deliberazione di Giunta regionale n. 7/17806 dell’11 giu-
gno 2004, avente per oggetto «Infrastrutture Lombarde
s.p.a. – Indicazioni per l’affidamento di incarichi»;

19. deliberazione di Giunta regionale n. 7/17867 dell’11 giu-
gno 2004, avente per oggetto «Affidamento ad Infrastruttu-
re Lombarde s.p.a., ai sensi della l.r. 22 dicembre 2003,
n. 27, di funzioni inerenti alla realizzazione dei nuovi o-
spedali di Como e Vimercate e collaborazione professiona-
le nell’ambito della realizzazione di nuovi ospedali – Ap-
provazione della relativa convenzione»;

20. verbale relativo alla seduta del Collegio di Vigilanza del-
l’Accordo di programma tenutasi il 4 ottobre 2004;

21. verbali relativi alle sedute della Segreteria Tecnica tenutesi
il 25 marzo 2003, il 19 maggio 2004, il 6 giugno 2004, il
15 dicembre 2004, il 19 gennaio 2005;

22. convenzione tra Regione Lombardia e Infrastrutture Lom-
barde s.p.a. sottoscritta in data 8 ottobre 2004 e, più in
particolare, l’art. 3, comma 1, del testo convenzionale me-
diante il quale vengono sanciti l’obbligo di Infrastrutture
Lombarde s.p.a. nello svolgimento delle funzioni di ammi-
nistrazione aggiudicatrice ed il subentro all’Azienda ospe-
daliera per tutte le attività ed i compiti in capo all’ammini-
strazione alla conclusione della fase di affidamento del
progetto preliminare;

23. disciplinare di incarico professionale per la redazione del
progetto preliminare dei lavori di realizzazione del nuovo
Ospedale Sant’Anna di Como ai sensi dell’art. 16, comma
3, della legge n. 109/1994 e degli artt. 18-23 del d.P.R.
n. 554/1999, stipulato tra Azienda Ospedaliera Sant’Anna
di Como e l’appaltatore per la progettazione preliminare
del nuovo ospedale di Como, Jacobs France s.a.s., e appro-
vato da Infrastrutture Lombarde s.p.a. con formale appo-
sizione di parafa in ogni pagina componente il testo del-
l’accordo;

24. provvedimento deliberativo n. 784 del 17 novembre 2004
del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Sant’Anna
di Como, con il quale è stato recepito, cosı̀ come previsto
all’art. 19 del contratto di cui al precedente punto 9), il
disciplinare di incarico professionale precitato ed è stata
nominata Infrastrutture Lombarde s.p.a. quale soggetto
deputato a subentrare nel contratto stipulato tra Azienda
Ospedaliera e la Jacobs France s.a.s.;

25. dichiarazioni formali di assenso all’integrazione dell’Ac-
cordo di Programma sottoscritto il 13 dicembre 2003 tra
Regione Lombardia, Provincia di Como, Comune di
Como, Comune di Montano Lucino, Comune di San Fer-
mo della Battaglia ed A.O. Sant’Anna di Como finalizzato
alla localizzazione ed alla realizzazione del «Nuovo Ospe-
dale S. Anna» di Como pervenute dai rappresenti degli enti
coinvolti; in particolare, quelle intervenute in data 17 di-
cembre 2004 da parte del Presidente della Provincia di
Como e da parte del Direttore Generale dell’Azienda Ospe-
daliera Sant’Anna di Como, quelle intervenute in data 18
dicembre 2004 da parte del Sindaco del Comune di Monta-
no Lucino e da parte del Sindaco del Comune di Como,
quella intervenuta in data 20 dicembre 2004 da parte del
Sindaco del Comune di San Fermo della Battaglia;

26. comunicazione formale, datata 20 dicembre 2004, da par-
te della società Infrastrutture Lombarde s.p.a. inerente la
condivisione della necessità di procedere alla revisione
dell’Accordo di Programma;

27. deliberazione di Giunta regionale n. 7/20077 del 23 dicem-
bre 2004 «Promozione dell’Atto integrativo all’Accordo di
Programma sottoscritto il 13 dicembre 2003 tra Regione
Lombardia, Provincia di Como, Comune di Como, Comu-
ne di Montano Lucino, Comune di San Fermo della Batta-
glia e Azienda Ospedaliera S. Anna di Como, finalizzato
alla localizzazione ed alla realizzazione del “Nuovo Ospe-
dale S. Anna” di Como (ai sensi dell’art. 34 del d. lgs.
n. 267/2000 e della legge regionale n. 2 del 14 marzo
2003)»;

Preso atto:
– dell’avvenuta predisposizione e regolare approvazione del

progetto preliminare «Nuovo Ospedale Sant’Anna di Como»
da parte di Infrastrutture Lombarde s.p.a (verbale Consiglio
di Gestione del 17 ottobre 2005) e dall’A.O. Sant’Anna di
Como (delibera n. 391 del 9 giugno 2005);

– dell’avvenuta predisposizione e regolare approvazione del
progetto preliminare relativo alla viabilità del Nuovo Ospe-
dale Sant’Anna di Como da parte della Provincia di Como
con delibera n. 286/46648 del 6 ottobre 2005.

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO
Tra i soggetti interessati all’Accordo di Programma, come so-

pra individuati, e con l’aggiunta, rispetto all’Accordo di Program-
ma sottoscritto il 13 dicembre 2003, della società Infrastrutture
Lombarde s.p.a., cosı̀ come legittimata in seguito all’emanazione
della legge regionale 21 ottobre 2004, n. 25, della deliberazione
della Giunta regionale n. 7/17806 dell’11 giugno 2004, della deli-
berazione della Giunta regionale n. 7/17867 dell’11 giugno 2004,
della deliberazione della Giunta regionale n. 7/20077 del 23 di-
cembre 2004, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 – Premesse
Le premesse e gli allegati al presente Atto integrativo all’Accor-

do di programma sottoscritto in data 13 dicembre 2003 costitui-
scono parte integrante e sostanziale dello stesso.

Art. 2 – Oggetto e finalità dell’Atto integrativo
Il presente Atto integrativo ha lo scopo di introdurre nel pro-

gramma gli aggiornamenti che, in relazione ad alcuni cambia-
menti nel frattempo intervenuti nel contesto, si rendono necessa-
ri per poter meglio perseguire le finalità e gli obiettivi generali e
specifici che, definiti agli artt. 2, 3 e 4 dell’Accordo del 13 dicem-
bre 2003, sono qui integralmente confermati.
Le precitate integrazioni discendono, in particolare:
a) dalla necessità di modificare la perimetrazione dell’area in-

dicata nell’Accordo di Programma del 13 dicembre 2003,
quale area dove costruire il nuovo Ospedale Sant’Anna, se-
condo quanto meglio riportato nel progetto preliminare;

b) dalla necessità di procedere ad una revisione formale e so-
stanziale degli impegni in capo all’Azienda Ospedaliera
Sant’Anna di Como, alla luce del subentro all’ente precitato
di Infrastrutture Lombarde s.p.a., legittimata e onerata in
merito alle funzioni di stazione appaltante e amministra-
zione aggiudicataria.

Art. 3 – Modifiche del programma
Allo scopo di perseguire le finalità, di cui all’art. 2 del presente

Atto integrativo, è necessario apportare aggiornamenti, integra-
zioni e modifiche al programma definito nell’Accordo sottoscritto
in data 13 dicembre 2003, cosı̀ come di seguito enunciato e sotto-
scritto.
In riferimento all’art. 5 dell’Accordo di programma del 13 di-

cembre 2003, le responsabilità relative agli impegni di cui al pun-
to 5.1. dell’Accordo vengono poste in capo a Infrastrutture Lom-
barde s.p.a., sulla base della convenzione sottoscritta per accetta-
zione dalla A.O. S. Anna in data 8 ottobre 2004, come di seguito
riportati:
a) realizzare il nuovo ospedale e relative urbanizzazioni, se-

condo le caratteristiche, le modalità ed il cronoprogramma
previsti nell’Accordo;

b) realizzare il nuovo Ospedale Sant’Anna in parte con il fi-
nanziamento riconosciuto dallo Stato, dalla Regione Lom-
bardia ed in parte con ulteriori risorse economiche acquisi-
te in proprio come indicato all’art. 6 dell’Accordo, sino ad
assicurare l’integrale copertura del fabbisogno finanziario;

c) definire, fra gli strumenti giuridici a disposizione, le moda-
lità di progettazione e realizzazione dell’opera più conve-
nienti per la pubblica amministrazione che assicurino la
piena copertura finanziaria dell’intervento, anche secondo
collaborazioni pubblico-privato;

d) acquisire le necessarie autorizzazioni per lo spostamento
del corso d’acqua «Valle Grande», e conseguire la sdema-
nializzazione dell’alveo e sostenere i relativi oneri.

In riferimento a quanto indicato dal punto 5.5. dell’Accordo
vengono posti in capo a Infrastrutture Lombarde s.p.a. i seguenti
impegni:
e) progettare e realizzare i parcheggi per dipendenti e visitato-

ri, individuando le modalità di realizzazione più efficaci ed
in maniera integrata con la struttura edilizia ospedaliera,
all’interno del quadro di riferimento del sistema del traspor-
to pubblico e della mobilità comunale, provinciale e statale,
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in aderenza a quanto previsto a pagina 63 dello studio di
fattibilità;

f) realizzare i parcheggi in tempo utile ad assicurare la piena
accessibilità al nuovo edificio.

Richiamato in particolare l’art. 5.2, «Disponibilità dell’area»,
dell’Accordo di Programma sottoscritto il 13 dicembre 2003, si
rende necessaria la modifica della perimetrazione dell’area ospe-
daliera in quanto si prende atto del venir meno della necessità di
includere nell’Accordo le aree destinate all’ubicazione dell’elipor-
to e di altre non più necessarie in base al progetto preliminare,
cosı̀ come indicato nella planimetria allegata.
Come conseguenza di quanto precitato, si rende inoltre neces-

sario cassare all’art. 5.2 dell’Accordo di Programma le parole «Il
comune di Como s’impegna, a propria cura e spese ad acquisire
l’area individuata nell’allegato sub 2, necessaria per la realizza-
zione del nuovo insediamento ospedaliero e a cedere gratuita-
mente per 99 anni il diritto di superficie all’Azienda Ospedaliera
S. Anna di Como.».
L’art. 5.6 viene sostituito dal seguente:
«La base operativa dell’elisoccorso viene realizzata in area non

oggetto del presente Accordo di Programma. Gli enti interessati,
per quanto di rispettiva competenza, s’impegnano ad individuare
la definitiva localizzazione, le modalità e le tempistiche di realiz-
zazione della base operativa dell’elisoccorso entro 3 mesi dalla
sottoscrizione del presente atto».
In riferimento all’art. 9 dell’Accordo di Programma, le respon-

sabilità e le competenze già attribuite all’A.O. Sant’Anna, vengo-
no attribuite a Infrastrutture Lombarde s.p.a., per effetto della
convenzione sottoscritta per accettazione dell’A.O. Sant’Anna in
data 8 ottobre 2004.
In riferimento all’art. 14 dell’Accordo di Programma del 13 di-

cembre 2003, Infrastrutture Lombarde s.p.a si sostituisce all’A-
zienda Ospedaliera nell’impegno a trasmettere, entro il 30 giugno
ed il 31 dicembre di ogni anno, al responsabile dell’Accordo di
Programma Quadro in materia di sanità una relazione dettaglia-
ta sullo stato di avanzamento dell’intervento, con l’indicazione
di ogni ostacolo amministrativo o tecnico che si frapponga alla
realizzazione dell’intervento e la proposta delle relative azioni
correttive.

Art. 4 – Sottoscrizione, effetti e durata
Ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, avente per

oggetto «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti loca-
li» e dell’art. 6 della l.r. 14 marzo 2003, n. 2, il presente Atto
integrativo all’Accordo di Programma, sottoscritto dai legali rap-
presentanti dei soggetti interessati, sarà adottato con decreto del
Presidente della Giunta Regionale.
È disposta la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regio-

ne Lombardia del decreto di approvazione dell’Atto integrativo
all’Accordo di Programma.
Il decreto di approvazione dell’atto integrativo dell’Accordo di

Programma pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Lombardia ha valore di dichiarazione di pubblica utilità, indiffe-
ribilità e urgenza di tutte le opere ed interventi in esso previsti.
Relativamente alle attività disciplinate dal presente Atto inte-

grativo i soggetti sottoscrittori esprimono il consenso unanime e
si assumono l’impegno di realizzarle nei tempi indicati.
I soggetti sottoscrittori del presente atto integrativo sono: Re-

gione Lombardia, Provincia di Como, Comune di Como, Comu-
ne di Montano Lucino, Comune di San Fermo della Battaglia,
Azienda Ospedaliera Sant’Anna di Como e Infrastrutture Lom-
barde s.p.a.
Per tutto quanto non espressamente modificato nel presente

Atto si confermano i contenuti dell’Accordo sottoscritto il 13 di-
cembre 2003.

DOCUMENTI ALLEGATI
Al presente Atto integrativo all’Accordo sono allegati, a costi-

tuirne parte integrante e sostanziale, i seguenti documenti:
– planimetria di modifica della perimetrazione dell’area.
Il presente Atto integrativo all’Accordo di Programma del 13

dicembre 2003 è sottoscritto in otto esemplari, oggi 10 novembre
2005 in Milano.
Il Presidente della Regione Lombardia: Roberto Formigoni
L’Assessore Regionale alla Sanità: Alessandro Cè
Il Presidente della Provincia di Como: Leonardo Carioni
Il Sindaco del comune di Como: Stefano Bruni
Il Sindaco del comune di Montano Lucino: Mariangela Capuc-
cino
Il Sindaco del comune di San Fermo della Battaglia: Pierluigi
Mascetti

Il Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera di Como: Roberto
Antinozzi
Il Direttore Generale di Infrastrutture Lombarde s.p.a.: Antonio
Giulio Rognoni

[BUR2005012] [1.8.0]
D.p.g.r. 29 novembre 2005 - n. 17670
Costituzione ed insediamento del Consiglio di Amministra-
zione della Fondazione Centro Lombardo per l’Incremento
della floro-orto-frutticoltura, Scuola di Minoprio

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
Visto lo Statuto della Fondazione Centro Lombardo per l’In-

cremento della floro-orto-frutticoltura, Scuola di Minoprio, di se-
guito Fondazione Minoprio, in particolare l’art. 10 comma 1, re-
lativo alla composizione del Consiglio di Amministrazione;
Richiamato, inoltre, il comma 2 dello stesso art. 10, che preve-

de che il Consiglio di Amministrazione dura in carica tre anni
con decorrenza dalla data di insediamento che sarà disposto con
decreto del Presidente della Regione Lombardia entro 15 giorni
dal perfezionamento delle nomine dei soggetti competenti, di cui
al sopracitato comma 1;
Richiamata la d.g.r. del 23 novembre 2005, n. 1108 con la qua-

le si è provveduto a nominare, quali rappresentanti della Regione
Lombardia nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione
Minoprio i signori:
– Mario Colombo;
– Marco Ricci;
– Virginio Tagliabue;
– Giuseppe Riva;

indicando il sig. Giuseppe Riva quale Vice Presidente del Consi-
glio stesso;
Preso atto della nota del 24 maggio 2005 (prot. reg.

n. A1.2005.0026329) con la quale la Fondazione Cariplo ha co-
municato di aver designato quali membri, in propria rappresen-
tanza, del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Mino-
prio, i signori:
– Luca Galli;
– Massimo Nobili;
– Franco Ezio Pallavicini;

indicando Franco Ezio Pallavicini quale Presidente del Consiglio
stesso;
Preso atto, altresı̀, della nota del 25 maggio 2005 (prot. reg.

A1.2005.0025218) con la quale il Presidente della Fondazione Mi-
noprio ha trasmesso il verbale della seduta dell’Assemblea Gene-
rale del 20 maggio 2005 nella quale sono stati nominati membri
del Consiglio di Amministrazione, in rappresentanza dell’Assem-
blea stessa, i signori:
– Carlo Lorenzoni;
– Antonio Redaelli;

Decreta
1) di costituire il Consiglio di Amministrazione della Fonda-

zione Minoprio con la seguente composizione:
– Franco Ezio Pallavicini (Presidente);
– Giuseppe Riva (Vice Presidente);
– Mario Colombo;
– Marco Ricci;
– Virginio Tagliabue;
– Luca Galli;
– Massimo Nobili;
– Carlo Lorenzoni;
– Antonio Redaelli;
2) di insediare il Consiglio di amministrazione della Fondazio-

ne Minoprio a decorrere dalla data di adozione del presente de-
creto;
3) di disporre la notifica agli interessati e la pubblicazione sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del presente atto.
Roberto Formigoni

[BUR2005013] [1.8.0]
D.p.g.r. 29 novembre 2005 - n. 17671
Costituzione ed insediamento del Collegio dei Revisori dei
Conti della Fondazione Centro Lombardo per l’Incremento
della floro-orto-frutticoltura, Scuola di Minoprio

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
Visto lo Statuto della Fondazione Centro Lombardo per l’In-

cremento della floro-orto-frutticoltura, Scuola di Minoprio, di se-
guito Fondazione Minoprio, in particolare l’art. 15, comma 1,



Serie Ordinaria - N. 50 - 12 dicembre 2005Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia – 4442 –

che prevede che il Collegio dei Revisori dei Conti è insediato con
decreto del Presidente della Regione Lombardia entro 15 giorni
dal perfezionamento delle nomine ed è composto da tre revisori
effettivi e due supplenti cosı̀ nominati:
• 1 effettivo e 1 supplente dalla Giunta regionale della Lom-

bardia;
• 1 effettivo e 1 supplente dalla Fondazione Cariplo;
• 1 effettivo dall’Assemblea Generale;
Richiamata la d.g.r. del 23 novembre 2005, n. 1108 con la qua-

le sono stati nominati in rappresentanza della Regione Lombar-
dia nel Collegio dei Revisori dei Conti della Fondazione Mino-
prio:
• il Sig. Emilio Bordoli, quale membro effettivo,
• il Sig. Eliseo Bancora, quale membro supplente;
Preso atto della nota del 24 maggio 2005 (prot. reg.

n. A1.2005.0026329) con la quale la Fondazione Cariplo ha co-
municato di aver designato quale membro effettivo del Collegio
dei Revisori dei Conti della Fondazione Minoprio il Sig. Mario
Romano Negri, e il Sig. Pier Luigi Fumagalli, quale membro sup-
plente;
Preso atto, altresı̀, della nota del 25 maggio 2005 (prot. reg.

A1.2005.0025218) con la quale il Presidente della Fondazione Mi-
noprio ha trasmesso il verbale della seduta dell’Assemblea Gene-
rale del 20 maggio 2005 nella quale è stato nominato quale mem-
bro effettivo del Collegio dei Revisori dei Conti della Fondazione
stessa il Sig. Sergio Tiziano Pini;

Decreta
1) di costituire il Collegio dei Revisori dei Conti della Fonda-

zione Minoprio con la seguente composizione:
• Emilio Bordoli membro effettivo;
• Mario Romano Negri membro effettivo;
• Sergio Tiziano Pini membro effettivo;
• Eliseo Bancora membro supplente;
• Pier Luigi Fumagalli membro supplente;
2) di insediare il Collegio dei Revisori dei Conti della Fonda-

zione Minoprio a decorrere dalla data di adozione del presente
decreto;
3) di disporre la notifica ai soggetti interessati e la pubblica-

zione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia del pre-
sente atto.

Roberto Formigoni

[BUR2005014] [1.8.0]
D.p.g.r. 29 novembre 2005 - n. 17701
Designazione del dott. Mellia Claudio quale membro del Col-
legio dei revisori dei conti del Consorzio di Gestione del Par-
co Regionale del Serio – L.r. 16 settembre 1996, n. 26

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
Vista la l.r. 30 novembre 1983, n. 86 «Piano generale della aree

protette. Norme per la gestione delle riserve, dei parchi e dei
monumenti naturali, nonché delle aree di particolare rilevanza
naturale e ambientale»;
Vista la l.r. 16 settembre 1996, n. 26 «Riorganizzazione degli

Enti gestori delle aree protette regionali», in particolare l’art. 7,
comma 1, che prevede che un membro del Collegio dei revisori
dei conti dei Consorzi dei parchi regionali e delle riserve sia desi-
gnato dalla Giunta regionale;
Vista la l.r. 6 aprile 1995, n. 14 «Norme per nomine e designa-

zioni di competenza della Regione» e successive modifiche e inte-
grazioni;
Preso atto che con nota prot. n. 561 dell’8 febbraio 2005, il

Consorzio di Gestione del Parco Regionale del Serio, ha richiesto
la designazione del membro di spettanza regionale del Collegio
dei revisori dei conti del parco;
Preso atto della candidatura del dott. Mellia Claudio;
Verificato che il candidato dott. Mellia Claudio è revisore con-

tabile iscritto all’Albo dei Revisori Contabili;
Considerato che, rispettando i limiti temporali del procedi-

mento imposti dalla l.r. 14/95, la Giunta regionale avrebbe già
dovuto provvedere alla suddetta nomina;
Visto il d.lgs. 16 maggio 1994, n. 293 «Disciplina della proroga

degli organi amministrativi», convertito in legge 15 luglio 1994,
n. 444;
Rilevato che, differentemente, non si è potuto provvedere a

causa dell’impossibilità ad acquisire, nei termini previsti, la can-
didatura di soggetti in possesso di oggettivi elementi curriculari
comprovanti l’esperienza e la competenza necessaria a ricoprire

l’incarico di cui trattasi e che, quindi, la relativa competenza è
trasferita al presidente della Giunta, a norma dell’art. 4, comma
2, del d.lgs. n. 293/1994;
Ritenuto, pertanto, di designare quale membro del Collegio dei

revisori dei conti del Consorzio di Gestione del Parco Regionale
del Serio il dott. Mellia Claudio;

Decreta
1) di designare quale membro del Collegio dei revisori dei con-

ti del Consorzio di Gestione del Parco Regionale del Serio il dott.
MELLIA Claudio;
2) di notificare, a cura della Direzione Generale Qualità del-

l’Ambiente, il presente provvedimento ai soggetti interessati;
3) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia.
Roberto Formigoni

[BUR2005015] [1.8.0]
D.p.g.r. 29 novembre 2005 - n. 17702
Designazione del dott. Carlo Conzadori quale membro del
Collegio dei revisori dei conti del Consorzio di Gestione del
Parco Oglio Nord – L.r. 16 settembre 1996, n. 26

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
Vista la l.r. 30 novembre 1983, n. 86 «Piano generale della aree

protette. Norme per la gestione delle riserve, dei parchi e dei
monumenti naturali, nonché delle aree di particolare rilevanza
naturale e ambientale»;
Vista la l.r. 16 settembre 1996, n. 26 «Riorganizzazione degli

Enti gestori delle aree protette regionali», in particolare l’art. 7,
comma 1, che prevede che un membro del Collegio dei revisori
dei conti dei Consorzi dei parchi regionali e delle riserve sia desi-
gnato dalla Giunta regionale;
Vista la l.r. 6 aprile 1995, n. 14 «Norme per nomine e designa-

zioni di competenza della Regione» e successive modifiche e inte-
grazioni;
Preso atto che con nota prot. n. 698 del 17 giugno 2005, il Con-

sorzio di Gestione del Parco Regionale Oglio Nord, ha richiesto
la designazione del membro di spettanza regionale del Collegio
dei revisori dei conti del parco;
Preso atto della candidatura del dott. Carlo Conzadori;
Verificato che il candidato dott. Carlo Conzadori è revisore

contabile iscritto all’Albo dei Revisori Contabili;
Considerato che, rispettando i limiti temporali del procedi-

mento imposti dalla l.r. 14/95, la Giunta regionale avrebbe già
dovuto provvedere alla suddetta nomina;
Visto il d.lgs. 16 maggio 1994, n. 293 «Disciplina della proroga

degli organi amministrativi», convertito in legge 15 luglio 1994,
n. 444;
Rilevato che, differentemente, non si è potuto provvedere a

causa dell’impossibilità ad acquisire, nei termini previsti, la can-
didatura di soggetti in possesso di oggettivi elementi curriculari
comprovanti l’esperienza e la competenza necessaria a ricoprire
l’incarico di cui trattasi e che, quindi, la relativa competenza è
trasferita al presidente della Giunta, a norma dell’art. 4, comma
2, del d.lgs. n. 293/1994;
Ritenuto, pertanto, di designare quale membro del Collegio dei

revisori dei conti del Consorzio di Gestione del Parco Regionale
dell’Oglio Nord il dott. Carlo Conzadori;

Decreta
1) di designare quale membro del Collegio dei revisori dei con-

ti del Consorzio di Gestione del Parco Regionale dell’Oglio Nord
il dott. Carlo CONZADORI;
2) di notificare, a cura della Direzione Generale Qualità del-

l’Ambiente, il presente provvedimento ai soggetti interessati;
3) di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Lombardia.
Roberto Formigoni
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C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2005016] [5.3.1]
D.g.r. 30 novembre 2005 - n. 8/1239
Esclusione di alcuni canali dal reticolo dei Consorzi di Boni-
fica, in ottemperanza a sentenza 91/04 come determinata da
sentenza 129/05

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’articolo 3 del r.d. 13 febbraio 1933, n. 215;
Visto il titolo VI del r.d. 8 maggio 1904, n. 368;
Vista la delega di cui all’art. 1 lett. h) di cui al d.P.R. 15 gennaio

1972, n. 11;
Vista la legge regionale 16 giugno 2003 n. 7 «Norme in materia

di bonifica e irrigazione» che prevede:
– all’articolo 3, comma 1, che il territorio non montano della

Regione Lombardia è stato classificato territorio di bonifica e di
irrigazione;
– all’articolo 10, comma 5, che compete alla Giunta regionale

l’individuazione del reticolo idrico di competenza dei Consorzi
di Bonifica e l’approvazione del relativo regolamento di polizia
idraulica, che ne disciplinerà il regime;
Vista la d.g.r. n. 20552/05 con la quale è stato approvato il reti-

colo di competenza dei Consorzi di Bonifica;
Vista altresı̀ la sentenza 129/05 con la quale il Tribunale supe-

riore delle acque si è pronunciato sull’ottemperanza della propria
sentenza n. 91/04;
Ritenuto di dover escludere dal reticolo dei consorzi di bonifi-

ca in quanto di proprietà privata i seguenti canali:
– Roggia Antegnata, Roggia Donna, Roggia Sale, ricadenti nel

comprensorio del Consorzio di bonifica della Media Pianura
Bergmasca;
– Roggia Sale, Roggia Fusia Adduttore, Roggia Vetra Addutto-

re, Roggia Castellana ricadenti nel comprensorio del Consorzio
di bonifica Sinistra Oglio;
– Roggia Desa ed i seguenti suoi rami: Roggia Desa ramo Fe-

nilazza, Roggia Desa ramo Gobbina, Roggia Desa ramo Centrale,
Roggia Desa ramo Chiese, Roggia Desa ramo Porcellana, Roggia
Desa ramo Virla, Roggia Desa ramo Virla Lana a Sera, Roggia
Desa Virla Lana a Mattino;
ricadenti nel comprensorio del Medio Chiese;
Ritenuto che la materia è attualmente disciplinata, oltre che

dalle norme delle leggi in vigore, dalle deliberazioni della Giunta
regionale n. 7/7868/02 e n. 7/13950/02, come parzialmente annul-
late dalla sentenza del Tribunale Superiore delle Acque n. 91/04;
All’unanimità espressa nelle forme di legge

Delibera
Recepite le premesse:
1. di escludere, in ottemperanza a sentenza 91/04 come deter-

minata da sentenza 129/05, dagli elenchi approvati con la d.g.r.
20552/05 i seguenti canali:
– Roggia Antegnata, Roggia Donna, Roggia Sale, ricadenti nel

comprensorio del Consorzio di bonifica della Media Pianura
Bergamasca;

– Roggia Sale, Roggia Fusia Adduttore, Roggia Vetra Addutto-
re, Roggia Castellana ricadenti nel comprensorio del Con-
sorzio di bonifica Sinistra Oglio;

– Roggia Desa ed i seguenti suoi rami: Roggia Desa ramo Fe-
nilazza, Roggia Desa ramo Gobbina, Roggia Desa ramo Cen-
trale, Roggia Desa ramo Chiese, Roggia Desa ramo Porcella-
na, Roggia Desa ramo Virla, Roggia Desa ramo Virla Lana a
Sera, Roggia Desa Virla Lana a Mattino;

ricadenti nel comprensorio del Medio Chiese;
2. di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino

ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Bonomo

[BUR2005017] [3.1.0]
D.g.r. 30 novembre 2005 - n. 8/1250
Estinzione dell’I.P.A.B. denominata «O.P. Alessandro Abbo-
ve» avente sede legale in comune di Torre Beretti e Castella-
ro (PV). (Art. 6 l.r. n. 1/2003)

LA GIUNTA REGIONALE

Omissis

Delibera
1. di estinguere, ai sensi dell’articolo 6 della l.r. 1/2003

l’I.P.A.B. denominata «O.P. Alessandro Abbove» avente sede le-
gale in Comune di Torre Beretti e Castellaro (PV);

2. di disporre per la comunicazione del presente atto al legale
rappresentante dell’ente, all’A.S.L., ed al comune territorialmen-
te competenti nonché alla pubblicazione del dispositivo dello
stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

Il segretario: Bonomo

[BUR2005018] [5.3.5]
D.g.r. 30 novembre 2005 - n. 8/1266
Determinazioni in ordine alla realizzazione e la gestione del-
le discariche per rifiuti costituiti da materiali da costruzione
contenenti amianto

LA GIUNTA REGIONALE
Visti:
– la deliberazione 27 luglio 1984 del Comitato Interministeria-

le ex art. 5 del d.P.R. 915/82;
– la direttiva 18 marzo 1991, n. 91/156/CEE del Consiglio;
– la l. 27 marzo 1992, n. 257;
– il d.P.R. 8 agosto 1994;
– il d.m. sanità 6 settembre 1994;
– il d.lgs. 19 settembre 1994, n. 626;
– il d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modificazioni ed

integrazioni;
– la direttiva 26 aprile 1999, n. 1999/31/CE del Consiglio;
– la decisione 16 gennaio 2001, n. 2001/118/CE della Commis-

sione e successive modificazioni ed integrazioni;
– la decisione 19 dicembre 2002, n. 2003/33/CE del Consiglio;
– il d.lgs. 13 gennaio 2003, n. 36;
– il d.m. ambiente 13 marzo 2003;
– la l.r. 29 settembre 2003, n. 17;
– il d.m. ambiente 29 luglio 2004, n. 248;
– il d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59;
– il d.l. 30 giugno 2005, n. 115;
– il d.m. ambiente 3 agosto 2005;
– la l. 17 agosto 2005, n. 168;
Richiamata la d.g.r. 4 agosto 2005, n. 491, avente per oggetto:

«Approvazione del Piano Regionale Amianto Lombardia
(P.R.A.L.) di cui alla legge regionale 29 settembre 2003, n. 17 e
revoca della d.g.r. 20945 del 16 febbraio 2005 (Richiesta di intesa
alla Commissione Consiliare)»;
Rilevato che in tale piano per far fronte alle necessità di smalti-

mento dei rifiuti, costituiti da materiali da costruzione contenen-
ti amianto, provenienti da operazioni di bonifica operate all’in-
terno del territorio regionale è stimata una prima necessità di
discariche dedicate per una volumetria di almeno 800.000 mc;
Atteso che a fronte del disposto dell’art. 6 del d.P.R. 8 agosto

1994 i rifiuti costituiti da sostanze o prodotti contenenti amianto
legato in matrice cementizia o resinoide, purché provenienti e-
sclusivamente da attività di demolizione costruzioni o scavi, era-
no conferibili in discariche di II categoria tipo A (discariche per
rifiuti inerti) e che, pertanto, il precedente Piano di protezione,
di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica dell’ambiente
ai fini della difesa dai pericoli derivanti dall’amianto, adottato
con d.g.r. 22 settembre 1995, n. 2490, improntava lo smaltimento
del rifiuto cemento-amianto in tale tipologia di discarica;
Precisato che:
– la Decisione 2001/118/CE individua i «materiali da costru-

zione contenenti amianto» al C.E.R. 170605 quale rifiuto non
pericoloso;
– l’art. 4 del d.lgs. 36/03 classifica le discariche in discariche

per rifiuti inerti, discariche per rifiuti non pericolosi e discariche
per rifiuti pericolosi;
– l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/03 consentiva fino al 16 lu-

glio 2005: «... lo smaltimento nelle nuove discariche, in osservan-
za delle condizioni e dei limiti di accettabilità previsti dalla deli-
berazione del Comitato Interministeriale del 27 luglio 1984, ...,
di cui all’articolo 6 del d.P.R. 8 agosto 1994, ..., relativamente: a)
nelle discariche per rifiuti inerti, ai rifiuti precedentemente avvia-
ti a discariche di II categoria, tipo A»;
– l’allegato 1 al d.m. ambiente 13 marzo 2003 prevede che: «I

rifiuti di amianto o contenenti amianto possono essere conferiti
nelle seguenti tipologie di discarica: ... b) discarica per rifiuti non
pericolosi, dedicata o dotata di cella monodedicata per i rifiuti
individuati dal codice C.E.R. 170605; ...»;
Rilevato che, mentre il d.l. 115/05, al comma 1 dell’art. 11

«Conferimento di rifiuti in discarica», prevedeva la proroga al 31
dicembre 2005 del termine previsto nel transitorio dall’art. 17,
comma 2, del d.lgs. 36/03, per il conferimento nelle discariche di
inerti dei rifiuti precedentemente avviati a discariche di II cate-
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goria tipo A la l. 168/05 di conversione dello stesso d.l. 115/05,
con l’introduzione del comma 1-bis, fissa al 22 agosto 2005 (data
di entrata in vigore della legge) il termine ultimo per il conferi-
mento dei rifiuti costituiti da materiali di matrice cementizia
contenenti amianto;
Atteso che al momento attuale in Regione Lombardia non

sono attive né risultano esser state presentate istanze per discari-
che di rifiuti non pericolosi, con cella dedicata a materiali edili
contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi,
come previsto dall’art. 3 del d.m. 13 marzo 2003 e, come tale,
non vi sono terminali per lo smaltimento di tali rifiuti che non
siano quelli costituiti dagli impianti di stoccaggio intermedio co-
munque di limitate quantità;
Preso atto che il d.m. ambiente 3 agosto 2005, abrogando il

d.m. 13 marzo 2003, ha approvato nuovi criteri di ammissibilità
dei rifiuti in discarica, in attuazione della decisione
n. 2003/33/CE, stabilisce, in particolare all’art. 6, comma 6, lette-
ra c), che le autorità territorialmente competenti nell’autorizzare
discariche per rifiuti non pericolosi con cella appositamente ed
esclusivamente dedicata a tali rifiuti, costituiti da materiali edili
contenenti amianto legato in matrici cementizie o resinoidi, pos-
sano ridurre le prescrizioni previste ai punti 2.4.2 e 2.4.3 dell’alle-
gato 1 al d.lgs. 36/03;
Ritenuto pertanto indispensabile emanare linee guida per la

realizzazione e la gestione delle discariche per rifiuti costituiti da
materiali da costruzione contenenti amianto che individuino le
prescrizioni comuni relative a discariche per rifiuti non pericolo-
si monorifiuto o con cella dedicata a tale tipologia di rifiuto che
tengano conto di quanto previsto dall’art. 6, comma 6, lettera c),
del d.m. ambiente 3 agosto 2005, al fine di consentire la predi-
sposizione dei relativi progetti da parte dei soggetti interessati;
Visto il documento recante «Linee guida per la realizzazione e

la gestione delle discariche per rifiuti costituiti da materiali da
costruzione contenenti amianto», predisposto dalla Struttura
Autorizzazioni e Certificazioni, di concerto con la competente
U.O. Rifiuti dell’A.R.P.A. Lombardia in data 19 ottobre 2005, di
cui all’allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento;
Rilevato altresı̀ che a fronte della carenza quasi totale di im-

pianti di smaltimento a livello nazionale dei rifiuti in questione,
necessita salvaguardare prioritariamente lo smaltimento di quel-
li prodotti nell’ambito territoriale della Regione Lombardia sen-
za, nel contempo, vietare lo smaltimento degli stessi rifiuti prove-
nienti da fuori regione anche alla luce della recente Sentenza
della Corte Costituzionale n. 161/2005;
Ritenuto pertanto necessario, al fine di salvaguardare le neces-

sità di smaltimento individuate dal P.R.A.L. in conformità ai cri-
teri stabiliti dalla l. 257/92 dando atto che come richiesto dall’art.
5, coma 3, lettera b, del d.lgs. 22/97 nonché dall’art. 5 della diret-
tiva 91/156/CEE lo smaltimento dei rifiuti deve essere effettuato
secondo il principio di prossimità negli impianti appropriati più
vicini, monitorare i flussi dei rifiuti derivanti da fuori Regione
attraverso l’utilizzo di dati che verranno trasmessi alla Regione
Lombardia entro il 28 febbraio dai gestori degli impianti in que-
stione circa i quantitativi e la provenienza (lombarda ed extra
lombarda) dei rifiuti conferiti nell’anno solare precedente;
Evidenziato che i dati derivanti dal monitoraggio risultano es-

sere indispensabili al fine di una eventuale revisione dei quantita-
tivi previsti dal P.R.A.L. quale volumetria utile per far fronte alle
necessità di smaltimento dei rifiuti provenienti da operazioni di
bonifica operate all’interno del territorio regionale;
Preso atto delle valutazioni e considerazioni del dirigente del-

l’U.O. Reti ed Infrastrutture della D.G. Reti e Servizi di Pubblica
Utilità che, in merito, propone di:
– approvare la Circolare recante «Linee guida per la realizza-

zione e la gestione delle discariche per rifiuti costituiti da mate-
riali da costruzione contenenti amianto» di cui all’allegato A che
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;
– effettuare il monitoraggio dei flussi di rifiuti, costituiti da

materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o
resinoidi, provenienti da fuori Regione attraverso l’utilizzo dei
dati che i gestori degli impianti in questione trasmettono alla
Regione Lombardia, D.G. Reti e Servizi di Pubblica Utilità, entro
il 28 febbraio di ogni anno circa i quantitativi e la provenienza
(lombarda ed extra lombarda) dei rifiuti conferiti nell’anno sola-
re precedente;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di approvare il documento recante «Linee guida per la rea-

lizzazione e la gestione delle discariche per rifiuti costituiti da

materiali da costruzione contenenti amianto» di cui all’allegato
A che costituisce parte integrante e sostanziale del presente prov-
vedimento;
2. di effettuare il monitoraggio dei flussi di rifiuti, costituiti da

materiali edili contenenti amianto legato in matrici cementizie o
resinoidi, provenienti da fuori Regione attraverso l’utilizzo dei
dati che i gestori degli impianti in questione trasmettono alla
Regione Lombardia, D.G. Reti e Servizi di Pubblica Utilità, entro
il 28 febbraio di ogni anno circa i quantitativi e la provenienza
(lombarda ed extra lombarda) dei rifiuti conferiti nell’anno sola-
re precedente;
3. di disporre che il presente atto venga pubblicato integral-

mente sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Bonomo

——— • ———

Allegato A

LINEE GUIDA PER LA REALIZZAZIONE E LA GESTIONE
DELLE DISCARICHE PER RIFIUTI COSTITUITI

DA MATERIALI DA COSTRUZIONE
CONTENENTI AMIANTO

A fronte del disposto del d.m. ambiente 3 agosto 2005 recante:
«Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica» e, in particolare,
di quanto previsto dall’art. 6, comma 6, lettera c), con la presente
circolare vengono individuate le caratteristiche costruttive mini-
mali e gestionali relative alle discariche per rifiuti non pericolosi
monorifiuto o con cella appositamente ed esclusivamente dedica-
ta ai rifiuti costituiti da materiali da costruzione contenenti a-
mianto.

CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE
1. Barriera geologica di fondo. Deve avere un piano di posa po-

sto al di sopra del tetto dell’acquifero confinato con un franco di
almeno 1,5 m o con un franco di almeno 2 m sopra la massima
escursione della falda nel caso di acquifero non confinato; deve
essere realizzata mediante la messa in opera di:
– uno strato di materiale minerale compattato avente con con-

ducibilità idraulica k � 1 x 10-8 m/s e spessore � 0,5 m (qua-
lora non già presente naturalmente in loco). Sulle pareti,
laddove non realizzabile per elevata pendenza delle stesse,
dovrà essere messo in opera un materassino bentonitico,
con permeabilità analoga a quella sopra indicata, protetto
da tessuto non tessuto e deve essere prevista una adeguata
protezione di tale sistema dagli attriti e dalle abrasioni (se
si usano pneumatici, gli stessi devono essere annegati nella
sabbia). La posa di tale sistema deve essere realizzata, in
strati di 2 m, contestualmente all’innalzamento del fronte di
posa dei rifiuti;

– tessuto non tessuto;
– strato di materiale inerte con spessore � 0,40 m (ad esempio

materiali non più classificati come rifiuti derivanti da im-
pianti di recupero, ghiaia, ecc.).

2. Raccolta acque meteoriche: realizzata con canalette, poste in
opera lungo il lato più depresso del fondo vasca impermeabiliz-
zato, adducenti a vasche di raccolta per verifica delle caratteristi-
che prima dello scarico finale, assimilato a scarico industriale
(ex d.lgs. 152/99), da mantenersi in efficienza sino ad avvenuto
recupero ambientale.
3. Impianto di captazione e combustione del biogas: non ritenu-

to necessario vista la natura inorganica del rifiuto.
4. Copertura superficiale finale: deve essere realizzata mediante

la messa in opera di:
– uno strato di regolarizzazione finalizzato alla realizzazione

di pendenze idonee al deflusso delle acque meteoriche;
– uno strato di materiale minerale compattato avente con con-

ducibilità idraulica k � 1 x 10-7 m/s e spessore � 0,30 m;
– uno strato di materiale drenante con spessore � 0,2 m;
– uno strato di terreno vegetale con spessore � 0,8 m.
5. Sistema di controllo: deve essere posta in opera una rete di

piezometri di controllo, posti lungo la linea di deflusso della fal-
da, con interasse pari a 50 m per quelli posti a valle della discari-
ca e interasse pari a 100 m per quelli posti a monte.

CARATTERISTICHE GESTIONALI
1. Localizzazione: per quanto attiene ai criteri di localizzazio-

ne dell’impianto, vista la natura del rifiuto e le modalità gestiona-
li di messa a dimora, deve farsi riferimento a quelli relativi alle
discariche in cui sono conferiti rifiuti inerti diversi da quelli indi-
viduati dalla tabella 1 del d.m. ambiente 3 agosto 2005.
2. Sicurezza operatori: deve essere rispettato quanto previsto
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dal d.lgs. 626/94 e dal d.m. sanità 6 settembre 1994 in materia
di dotazioni per gli operatori che trattano materiali contenenti
amianto.
3. Conformazione degli accessi: gli accessi alla discarica devo-

no essere presidiati da vasca obbligatoria di passaggio ove venga-
no lavate le ruote degli automezzi. La discarica, in relazione alla
presenza di significativi quantitativi di materiali combustibili
(pallets di legno e film plastici utilizzati nel confezionamento e/o
nella copertura giornaliera) deve essere dotata degli idonei dispo-
sitivi antincendio previsti dalla specifica normativa.
4. Conferimento rifiuti: i rifiuti, costituiti da materiali da co-

struzione contenenti amianto legato in matrice cementizia o resi-
noide identificati dal CER 170605, devono pervenire alla discari-
ca assemblati in pacchi collocati su pallets, imballati con film
plastico resistente, e contrassegnati con la simbolistica specifica
prevista dalle norme ADR sul trasporto di sostanze pericolose.
5. Messa a dimora: la scarico dai mezzi di trasporto deve esse-

re effettuato con mezzi meccanici di sollevamento tali da non
compromettere la tenuta del confezionamento dei rifiuti. Qualo-
ra il gestore dell’impianto non provveda a collocare a definitiva
dimora i rifiuti in ingresso entro due ore successive allo scarico
degli stessi per ragioni connesse a criteri di gestione, i rifiuti do-
vranno essere confinati in apposito locale al riparo degli agenti
atmosferici; la giacenza dei rifiuti non potrà prolungarsi oltre il
giorno lavorativo successivo alla data del ricevimento. La discari-
ca dovrà essere suddivisa in aree corrispondenti a rispettive celle
di coltivo che, per consentire un fronte unico di posa dei rifiuti
potranno anche essere di ampiezza pari alla sezione trasversale
della discarica o del lotto in esercizio. La messa a dimora non
potrà avvenire per strati superiori a 5 m di altezza.
6. Copertura giornaliera: la copertura giornaliera sul fronte in

uso deve essere operata almeno con un doppio telo in polietilene.
Qualora la copertura giornaliera sia operata sulla parte somma-
tale di uno strato, dovrà essere realizzata come la copertura in-
frastrato.
7. Copertura infrastrato: la copertura infrastrato, da realizzarsi

obbligatoriamente ogni 5 m, deve avere spessore � 0,40 m e può
essere realizzata, analogamente al tamponamento di eventuali
vuoti laterali, utilizzando materiali plastici quali terre di scavo
come disciplinate dalla l. 443/01 e s.m.i.

[BUR2005019] [5.2.1]
D.g.r. 30 novembre 2005 - n. 8/1268
Indizione della Conferenza di Servizi per l’esame e la valuta-
zione del progetto preliminare del terminal ferroviario di
Sacconago, in Comune di Busto Arsizio (Ob. PRS 6.1.9)

LA GIUNTA REGIONALE
Visti gli artt. 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e

successive modificazioni ed integrazioni, inerenti la normativa
in materia di Conferenza di Servizi;
Visto l’art. 19 della legge regionale 4 maggio 2001, n. 9 recante

disposizioni per le procedure di approvazione, tramite Conferen-
za di Servizi, dei progetti infrastrutturali d’interesse regionale;
Vista la d.c.r. n. VI/1245 del 5 maggio 1999, con la quale il

Consiglio ha approvato il Piano del sistema dell’intermodalità e
della logistica in Lombardia che, fra gli interventi finalizzati al-
l’aumento della capacità regionale di trasporto merci ferroviario,
individua la realizzazione di terminali ferroviari lungo la rete
delle Ferrovie Nord Milano;
Vista la d.g.r. n. 7/9796 del 12 luglio 2002, riguardante lo stato

di attuazione della programmazione regionale in tema di inter-
modalità merci, che dà conto degli sviluppi progettuali riguar-
danti, fra gli altri, il terminal intermodale di Busto Arsizio-Sacco-
nago;
Vista la richiesta di indizione di Conferenza di Servizi riguar-

dante il progetto del terminale ferroviario di Sacconago, inoltra-
ta in data 10 maggio 2005 da Ferrovie Nord Milano Esercizio
s.p.a. alla Regione Lombardia;
Visto il progetto preliminare del terminale ferroviario di Sac-

conago, depositato da FNME s.p.a. presso la Regione Lombar-
dia, Direzione Generale Infrastrutture e Mobilità, in data 4 no-
vembre 2005 ai fini dell’indizione di apposita Conferenza di Ser-
vizi;
A voti unanimi espressi nelle forme di legge

Delibera
1. di indire la Conferenza di Servizi per l’esame e la valutazio-

ne del progetto preliminare relativo alla realizzazione del termi-
nale ferroviario di Sacconago, in Comune di Busto Arsizio;
2. di stabilire le seguenti regole per lo svolgimento della Con-

ferenza di Servizi:

– alla Conferenza di Servizi partecipano, anche per mezzo di
propri delegati, i soggetti idonei ad esprimere le determinazioni
di competenza delle seguenti amministrazioni e società di gestio-
ne di servizi interferenti o comunque interessate dal progetto di
cui alla presente deliberazione: Provincia di Varese, Comune di
Busto Arsizio, Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Mini-
stero della Difesa, ASL della Provincia di Varese, AGESP s.p.a.,
Enel Distribuzione s.p.a., Sole s.p.a., Terna s.p.a., Telecom Italia
s.p.a., Snam Rete Gas s.p.a.;
– la Conferenza di Servizi sarà integrata nella sua composizio-

ne dai rappresentanti di amministrazioni o enti diversi da quelli
indicati che siano eventualmente interessati alle opere e che ver-
ranno individuati nel corso dei lavori della Conferenza stessa;
– la Conferenza di Servizi sarà presieduta dal responsabile u-

nico del procedimento, il dirigente dell’Unità Organizzativa Reti
e sistemi per la mobilità ing. Marco Cesca;
– FNME s.p.a. parteciperà ai lavori della Conferenza in qualità

di soggetto proponente il progetto: è pertanto tenuta ad assolvere
ogni adempimento concernente la messa a disposizione della do-
cumentazione a tutti i soggetti partecipanti, nonché ad ogni e-
ventuale supporto tecnico-amministrativo, anche della segreteria
della Conferenza di Servizi, finalizzato al corretto svolgimento
dei lavori;
– il soggetto proponente è inoltre delegato ad effettuare le pro-

cedure di pubblicazione dei progetti ai fini dell’art. 7 della legge
241/90 e successive modificazioni, nonché delle norme vigenti in
materia di espropri;
– i partecipanti alla Conferenza valutano il progetto prelimi-

nare e si esprimono su di esso, fornendo indicazioni per il suc-
cessivo sviluppo della progettazione definitiva;
– la data, l’ora e il luogo della prima riunione della Conferenza

di Servizi verranno comunicati dal responsabile unico del proce-
dimento;
3. di disporre che il presente provvedimento sia pubblicato sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e venga trasmesso,
congiuntamente agli elaborati progettuali, a tutti i partecipanti
a cura del soggetto proponente.

Il segretario: Bonomo

[BUR20050110] [3.3.0]
D.g.r. 30 novembre 2005 - n. 8/1314
Contributi straordinari per l’esecuzione di opere di edilizia
scolastica imprevedibili, urgenti e indifferibili – Fondi bilan-
cio 2005 – Seconda assegnazione (l.r. 2000 n. 1, art. 4, com-
ma 107-quater; l.r. 1980 n. 70, art. 3, comma 1, lett. a)

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la legge regionale 5 gennaio 2000 n. 1, art. 4 comma

107-quater con cui si individua la Giunta regionale quale organo
preposto alle assegnazioni di contributi per opere edilizie che
non possono essere differite per esigenze sorte a seguito di eventi
che abbiano compromesso l’agibilità degli edifici scolastici e che
non siano altrimenti finanziabili all’interno delle ordinarie proce-
dure previste dalla Regione e dagli enti locali;
Vista la legge regionale 6 giugno 1980 n. 70 «Norme sugli in-

terventi regionali per la realizzazione di opere di edilizia scola-
stica»;
Visto l’art. 3 comma 1 lett. a) della suddetta legge che definisce

la finanziabilità in conto capitale delle opere di edilizia scolastica
che non possono essere differite per esigenze di igiene e sicurez-
za, secondo quanto disposto dall’art. 8 della l. 412/75 e dall’art.
26 della l. 641/67;
Visto l’art. 4, comma 5 l.r. 70/1980 che stabilisce come agli

interventi urgenti di cui al precedente art. 3 comma 1, lett. a) si
applichino le norme contenute negli artt. 14, 15 e 17 della legge
regionale 12 luglio 1974 n. 40 e pertanto i contributi possono
essere erogati ai Comuni con popolazione inferiore a 10.000 abi-
tanti (dati rilevati dal bilancio demografico ISTAT anno 2003)
per gli edifici destinati alla scuola dell’infanzia e alla scuola pri-
maria e secondaria di primo grado nonché a Enti morali siti nei
predetti Comuni per edifici di loro proprietà destinati alla scuola
dell’infanzia;
Visto l’art. 3 comma 3 della predetta l.r. 70/1980 che individua

i Servizi provinciali del Genio Civile (le cui funzioni sono attual-
mente svolte dalle Direzioni Centrali Programmazione Integrata
delle Sedi Territoriali della Regione Lombardia) quali organi pre-
posti ad accertare i presupposti di necessità, urgenza e impreve-
dibilità degli interventi richiesti;
Vista la delibera della Giunta regionale n. 8/85 dell’8 giugno

2005 relativa alla approvazione delle modalità di ammissibilità
degli interventi per gli stanziamenti previsti dal piano ordinario
2005, che riserva la somma di C 1.000.000,00 per gli interventi
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urgenti per edifici scolastici pubblici a valere sull’UPB
2.5.2.1.3.74 Capitolo 428 e C 200.000,00 per interventi urgenti
per scuole dell’infanzia di enti privati senza scopo di lucro a vale-
re sull’UPB 2.5.2.1.3.74 Capitolo 6560 del Bilancio dell’esercizio
2005;
Vista la delibera della Giunta Regionale n. 8/478 del 4 agosto

2005 con la quale è stata effettuata la prima assegnazione di con-
tributi straordinari per gli interventi urgenti ed in differibili di
cui trattasi per un importo di C 398.523,00 alle Amministrazioni
comunali a valere sul capitolo 428 e C 22.188,00 a scuole dell’in-
fanzia autonome sul capitolo 6560;
Preso atto che:
– delle richieste di contributo, di cui al citato art. 3 comma 1

lett. a), n. 20 sono risultate complete della documentazione pre-
vista e della relazione stilata dopo sopralluogo da un tecnico del-
la competente Sede Territoriale della Lombardia – Direzione
Centrale Programmazione Integrata, attestante l’esistenza della
reale necessità e urgenza del relativo intervento proposto e che
le stesse sono state indicate in ordine progressivo per data di
presentazione sul prospetto allegato «A» che costituisce parte in-
tegrante della presente deliberazione;
– la determinazione dei contributi attribuibili con la presente

deliberazione è stata calcolata secondo le modalità e i parametri
ALLEGATO «A»

L.r. 5 gennaio 2000 n. 1 art. 4 comma 107-quater – L.r. 6 giugno 1980 n. 70 art. 3, comma 1 lett. a)
Prospetto di assegnazione di contributi per l’esecuzione di opere di edilizia scolastica imprevedibili, urgenti e indifferibili

per edifici pubblici – Cap. 428 e per scuole dell’infanzia cap. 6560
FONDI BILANCIO 2005 – SECONDA ASSEGNAZIONE

N. ord. Importo ContributoEdificio %e data opere straordinarioEnte beneficiario e numero abitanti Opere ammesse a contributo Cap.scolastico contributorichiesta ammesse (C) assegnato (C)
1 Comune di Urago d’Oglio (BS) Secondaria I grado Rifacimento intonaci 15.000,00 428 50 7.500,00

15.07.05 Ab. 3.428
2 Comune di Perego (LC) Scuola dell’infanzia Rifacimento fognature 25.667,00 428 65 16.684,00

20.07.05 Ab. 1.591
3 Comune di Fara Olivana con Sola (BG) Primaria Rifacimento recinzione 49.000,00 428 65 31.850,00

26.07.05 Ab. 1.214
4 Comune di Branzi (BG) Primaria/Secondaria Sistemazione impianto elettrico 25.995,00 428 80 20.796,00

31.08.05 Ab. 757 e antincendio
5 Scuola Materna «Beato Giovanni XXIII» Scuola dell’infanzia Rifacimento tetto 47.900,00 6560 50 23.950,00

02.09.05 di Entratico (BG)
6 Comune di Robbio (PV) Primaria Rifacimento tetto e intonaci 99.903,00 428 50 49.952,00

21.09.05 Ab. 6.145
7 Comune di Bianzano (BG) Primaria Sistemazione tetto – scale – pa- 72.500,00 428 80 58.000,00

05.10.05 Ab. 538 vimentazioni – impianto elettrico
8 Scuola Materna di Cuirone – Vergiate (VA) Scuola dell’infanzia Rifacimento tetto e lattonerie 77.900,00 6560 50 38.950,00

06.10.05
9 Scuola Materna Popolare di Gandosso (BG) Scuola dell’infanzia Rifacimento tetto 119.938,00 6560 50 59.919,00

07.10.05
10 Comune di Berbenno (BG) Primaria Rifacimento tetto 187.000,00 428 65 121.550,00

07.10.05 Ab. 2.393
11 Comune di Cassago Brianza (LC) Secondaria I grado Rifacimento solai 13.870,00 428 50 6.935,00

07.10.05 Ab. 4.240
12 Comune di Offanengo (CR) Primaria Sistemazione tetto e lattonerie 96.500,00 428 50 48.250,00

08.10.05 Ab. 5.757 Formazione scala di sicurezza
13 Scuola Materna «Don Stefano Figini» di Ca- Scuola dell’infanzia Rifacimento solai – Sistemazio- 109.986,00 6560 50 54.993,00

10.10.05 varia con Premezzo (VA) ne impianto idrico-sanitario e
elettrico

14 Comune di Salvirola (CR) Scuola dell’infanzia Rifacimento copertura 32.000,00 428 65 20.800,00
10.10.05 Ab. 1.015 e intonaci

15 Comune di Costa di Serina (BG) Infanzia/Prim./second. Sistemazione tetto 7.120,00 428 80 5.696,00
18.10.05 Ab. 948

16 Comune di Camisano (CR) Palestra primaria Rifacimento pavimentazioni 36.000,00 428 65 23.400,00
18.10.05 Ab. 1.262.

17 Comune di Daverio (VA) Palestra primaria Rifacimento tetto 85.000,00 428 65 55.250,00
07.11.05 Ab. 1.686

18 Comune di Dresano (MI) Primaria Rifacimento tetto 116.000,00 428 65 75.400,00
09.11.05 Ab. 2.492

19 Comune di Zeccone (PV) Primaria Rifacimento tetto 34.977,00 428 65 22.735,00
09.11.05 Ab. 1.296

20 Comune di Rovetta (BG) Primaria Rifacimento tetto e gronde 118.000,00 428 65 36.679,00
09.11.05 Ab. 3.548 (*)

Totale complessivo a valere sull’UPB 2.5.2.1.3.74 C 779.289,00 di cui C 601.477,00 sul Cap. 428 e C 177.812,00 sul Cap. 6560
(*) la quota assegnata è di C 36.679,00 anziché C 76.700,00 a causa dell’esaurimento dei fondi disponibili.

stabiliti con la succitata delibera della Giunta regionale n. 8/85
dell’8 giugno 2005;
Rilevato che a causa dell’esaurimento dei fondi disponibili il

contributo assegnato al comune di Rovetta (BG) per l’anno 2005
è pari a C 36.679,00 a fronte di un contributo assegnabile, in
base ai parametri di cui alla d.g.r. n. 8/85 dell’8 giugno 2005, di
C 76.700,00 e che pertanto la rimanente somma di C 40.021,00
sarà tenuta in evidenza utilizzando le risorse che saranno dispo-
nibili nel competente capitolo del bilancio 2006.
Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge

Delibera
– Di assegnare agli Enti beneficiari riportati nel prospetto alle-

gato «A», che costituisce parte integrante della presente delibera-
zione, il contributo indicato a fianco di ciascuno per l’esecuzione
di opere di edilizia scolastica imprevedibili, urgenti e indifferibi-
li, al fine di garantire la piena funzionalità degli edifici scolastici
interessati, per un importo di C 601.477,00 a valere sull’UPB
2.5.2.1.3.74 capitolo 428 e C 177.812,00 al capitolo 6560 del Bi-
lancio di previsione dell’esercizio 2005;
– Di stabilire che il presente atto sia pubblicato sul Bollettino

Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Bonomo

——— • ———
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D) ATTI DIRIGENZIALI
GIUNTA REGIONALE

D.G. Istruzione, formazione e lavoro
[BUR20050111] [3.3.0]
D.d.u.o. 29 novembre 2005 - n. 17682
Approvazione del progetto relativo al dispositivo «Legge
236/93» – Tipologia 4 – Progetti con carattere di emergenza
– Quinto provvedimento

IL DIRIGENTE DELL’U.O. PROGRAMMAZIONE
Visto il Decreto Direttoriale del MLPS n. 296/V/2003 del 28 ot-

tobre 2003, recante «Criteri generali per lo sviluppo della prassi
della Formazione Continua e per la promozione di Piani Forma-
tivi individuali, aziendali settoriali e territoriali di cui all’art. 118
della legge del 23 dicembre 2000 n. 388»;
Visto il regolamento (CE) 68/2001 della Commissione del 12

gennaio 2001 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del trat-
tato CE agli aiuti destinati alla formazione;
Vista la d.g.r. del 21 maggio 2004 n. 7/17608 di approvazione

delle «Linee di Indirizzo per l’offerta di formazione professionale
della Regione Lombardia per l’anno formativo 2004/2005», che
individua risorse, direttive e modalità procedurali per la realizza-
zione delle attività e dei servizi formativi e dà mandato al Diret-
tore Generale della D.G. Formazione, Istruzione e Lavoro di
provvedere, con propri atti, all’approvazione dei relativi docu-
menti attuativi;
Visti i decreti:
– n. 11655 del 27 luglio 2005: «Costituzione del nucleo di valu-

tazione dei piani formativi aziendali, settoriali e territoriali pre-
sentati ai sensi della l. 236/93, in attuazione del D.D. del M.L.P.S.
n. 296/V/2003 – Progetti con carattere di emergenza»;
– n. 17043 dell’8 ottobre 2004 recante: «Approvazione dell’e-

lenco dei progetti relativi al Dispositivo «L. 236/93» – Progetti
con carattere di emergenza – Primo provvedimento»;
– n. 12380 del 5 agosto 2005 recante: «Approvazione dell’elen-

co dei progetti relativi al Dispositivo “L. 236/93” – Progetti con
carattere di emergenza – Secondo provvedimento»;
– n. 13730 del 21 settembre 2005 avente ad oggetto: «Approva-

zione del progetto relativo al Dispositivo “L. 236/93” – Tipologia
4 – Progetti con carattere di emergenza – Terzo provvedimento»;
– n. 15245 del 18 ottobre 2005 avente ad oggetto: «Approvazio-

ne del progetto relativo al Dispositivo “L. 236/93” – Tipologia 4 –
Progetti con carattere di emergenza – Quarto provvedimento»;
Considerato che il d.d.g. n. 11623/2004 prevede la possibilità

di presentare progetti con carattere d’emergenza, secondo la mo-
dalità dello sportello aperto, a partire dall’1 settembre 2004 fino
ad esaurimento delle risorse disponibili;
Rilevato che a tutt’oggi persistono risorse disponibili e che è

pervenuta una ulteriore domanda di finanziamento;
Dato atto che i componenti del Nucleo di valutazione hanno

svolto l’attività istruttoria accertando, come previsto dal disposi-
tivo, l’ammissibilità della singola domanda di finanziamento e la
sussistenza delle condizioni di emergenza;

ALLEGATO
DISPOSITIVO L. 236/93 – PROGETTI CON CARATTERE DI EMERGENZA – V provvedimento – anno 2003/2004

PROGETTI AMMESSI E FINANZIATI

Quota pubblica Costo totaleId. Progetto Titolo progetto Id. Operatore Denominazione operatore (C) (C)

313014 Piano di sviluppo delle competenze 2236697 Centrale Produttori Latte Lombardia 64.960,00 64,960,00
del personale latte lombardia s.p.a.

Totale quota pubblica 64.960,00

D.G. Sanità
[BUR20050112] [3.2.0]
D.d.s. 30 novembre 2005 - n. 17822
Indirizzi per l’applicazione del Regolamento (CE) n. 79/2005
della commissione, relativamente all’uso del latte, dei pro-
dotti a base di latte e dei sottoprodotti del latte per l’alimen-
tazione degli animali
IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROGRAMMAZIONE

VETERINARIA E RAPPORTI INTERNAZIONALI
Premesso che il Regolamento (CE) n. 79/2005 della Commis-

sione del 19 gennaio 2005 attua il Regolamento (CE)
n. 1774/2002 relativamente all’uso del latte, dei prodotti a base
di latte e dei sottoprodotti del latte, definiti come materiali di
categoria 3 nello stesso regolamento;

Ritenuto di approvare le risultanze dell’attività istruttoria del
Nucleo di Valutazione e di approvare conseguentemente il pro-
getto ammesso e finanziato, id. n. 313014 dell’operatore
n. 2236697 della Centrale Produttori Latte Lombardia s.p.a. (Al-
legato);
Dato atto che i soggetti gestori dei progetti ammessi al finan-

ziamento dovranno attenersi alle disposizioni contenute nei se-
guenti atti:
– d.g.r. n. 7/12008 del 7 febbraio 2003 di Approvazione delle

«Linee di Indirizzo e direttive per l’offerta formativa per l’anno
formativo 2003/2004» – sezione «Indicazioni gestionali»;
– d.d.g. n. 11623 dell’8 luglio 2004: «Approvazione delle indi-

cazioni per la predisposizione, la presentazione e la rendiconta-
zione dei piani formativi aziendali, settoriali e territoriali», all’al-
legato n. 1) sez. Iter Procedurale e Data termine attività;
– d.d.g. n. 14159 del 28 settembre 2005 di approvazione dello

schema tipo dell’«Atto di Adesione» con relativi «Obblighi del
gestore» per la realizzazione dei progetti di Fondo Sociale Euro-
peo;
Dato atto che, nel contesto della revisione complessiva dell’im-

pianto programmatorio e gestionale, la rendicontazione delle
spese presenta caratteristiche e vincoli in evoluzione rispetto a
quelli odierni: in particolare, anche a seguito dei rilievi formulati
dalla Commissione Europea, la legislazione regionale vigente
(art. 1, commi 32, 33 e 34 della l.r. 18/2000) verrà modificata in
coerenza con le Osservazioni commissariali;
Ritenuto pertanto che, nelle more, è comunque necessario che

gli operatori non sottoscrivano contratti con Revisori dei conti;
Stabilito che le attività progettuali avranno avvio dalla data di

pubblicazione del presente atto sul sito web della D.G. Istruzio-
ne, Formazione e Lavoro http://formalavoro.regione.lombardia.it;
Vista la l.r 23 luglio 1996 n. 16 e successive modificazioni ed

integrazioni;
Vista la d.g.r. del 27 giugno 2005 n. 8/207, allegato A), relativa

al II provvedimento organizzativo della Giunta Regionale – VIII
Legislatura;

Decreta
1. Di approvare l’«Allegato» – «Dispositivo legge 236/93 – Pro-

getti con carattere d’emergenza» – «Progetti ammessi e finanzia-
ti» – anno 2003-2004, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento.
2. Di stabilire che le attività progettuali avranno avvio dalla

data di pubblicazione del presente atto sul sito web della D.G.
Istruzione, Formazione e Lavoro.
3. Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web della
D.G. Istruzione, Formazione e Lavoro http://formalavoro.regione.-
lombardia.it.

Il dirigente dell’U.O. programmazione: Renato Pirola
——— • ———

Preso atto che la D.G. della Sanità Veterinaria e degli Alimenti
del Ministero della Salute ha trasmesso con nota prot.
n. DGVA/IX/34232/P del 27 settembre 2005 indicazioni operative
per garantire l’uniforme applicazione del Regolamento (CE)
n. 79/2005;
Ritenuto opportuno di emanare indicazioni operative per l’uti-

lizzo del latte, dei prodotti a base di latte e dei sottoprodotti del
latte da destinare all’alimentazione degli animali in applicazione
del citato Regolamento (CE) n. 79/2005 e in conformità delle pro-
cedure previste dalla succitata nota ministeriale;
Stabilito di approvare il documento in allegato, quale parte

integrante e sostanziale del presente decreto;
Vista la l.r. 16/96 e s.m.i., nonché i provvedimenti organizzativi

dell’VIII legislatura
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Decreta
1. di approvare l’allegato documento tecnico denominato «In-

dirizzi per l’applicazione del Regolamento (CE) n. 79/2005 relati-
vamente all’uso del latte, dei prodotti a base di latte e dei sotto-
prodotti del latte per l’alimentazione degli animali» che costitui-
sce parte integrante e sostanziale del presente decreto;
2. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della

Lombardia e sul sito internet: www.sanita.regione.lombardia.it
Il Dirigente della Struttura Programmazione

Veterinaria e Rapporti Internazionali:
Mario Astuti

——— • ———
Allegato A

Indirizzi per l’applicazione del Regolamento (CE) n. 79/2005
della Commissione, relativamente all’uso del latte, dei prodotti
a base di latte e dei sottoprodotti del latte per l’alimentazione
degli animali.
I sottoprodotti di origine animale ottenuti da prodotti del latte

e appartenenti alla categoria 3, cosı̀ come definiti dal Regolamen-
to CE 1774/2002, all’articolo 6, paragrafo 1, lettere e), f) e g),
possono essere utilizzati come materie prime per mangimi.
A norma del Regolamento 1774/2002, tali sottoprodotti devono

essere sottoposti, presso un impianto di trasformazione ricono-
sciuto ai sensi dell’art. 17 dello stesso Regolamento, ad un tratta-
mento termico di almeno 72ºC per 15 secondi (o qualsiasi combi-
nazioni di temperatura e tempo che abbia un effetto equivalente
e produca una reazione negativa al test della fosfatasi) seguito,
nel caso di latte in polvere o prodotti a base di latte in polvere,
da un processo di essiccazione o, nel caso di prodotti a base di
latte acidificato, da un processo mediante il quale il pH è ridotto
e mantenuto per almeno un’ora ad un valore inferiore a 6 (capi-
tolo V dell’allegato VII).
Il Regolamento CE 79/2005 del 19 gennaio 2005 fissa ulteriori

principi di attuazione del Reg. 1774/2002, in quanto ammette
la raccolta, il trasporto, la trasformazione, il magazzinaggio e
l’utilizzo di latte, prodotti a base di latte e prodotti derivati dal
latte, ai quali si applica la definizione di materiale di categoria
3, di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettere e), f) e g) del Reg.
1774/2002, che non sono stati trasformati in conformità con il
disposto del capitolo V dell’all. VII (di seguito «prodotti»).
Questa possibilità è consentita in quanto i «prodotti» proven-

gono da stabilimenti riconosciuti ai sensi della direttiva 92/46
(recepita dal d.P.R. 54/97) e sono in genere confezionati, per cui
la possibilità di contaminazione successiva alla produzione è
realmente minima.
Qualora i «prodotti» provengano da caseifici autorizzati ai sen-

si della legge 30 aprile 1962 n. 283, le disposizioni del Regola-
mento CE n. 79/2005 non sono applicabili. È tuttavia consentito
il loro utilizzo nell’allevamento di proprietà, annesso al caseificio
stesso, secondo le modalità descritte al successivo punto 5).
I «prodotti» del latte trasformati, non trasformati, nonché il

siero di latte, possono essere pertanto direttamente utilizzati per
l’alimentazione degli animali, conformemente alle disposizioni
di cui agli allegati I e II al Regolamento CE 79/2005.
Nella tabella seguente vengono sintetizzate le tipologie dei

«prodotti», in relazione agli allegati al Regolamento CE 79/2005.

«prodotti» sottoposti almeno a:
– trattamento UHT
– sterilizzazione

Allegato I Cap. I – pastorizzazione, seguita da:
- essicazione
- abbassamento pH < 6 per almeno
1 h

– «prodotti» sottoposti almeno a pasto-
rizzazione

– siero ottenuto da prodotti a base di latteAllegato I Cap. II non trattati, raccolto da almeno 16 h
dopo la cagliata e con pH < 6 prima del-
l’invio all’allevamento

«prodotti» non trattati (o trattati diversa-Allegato II mente dall’all. I)

Le condizioni per l’utilizzo dipendono dal trattamento subito
presso lo stabilimento di produzione: i prodotti trasformati di
cui all’Allegato I Capitolo I possono essere impiegati a condizio-
ne che lo stabilimento di origine garantisca la loro tracciabilità;
per l’impiego invece di prodotti trasformati di cui all’Allegato I
del Capitolo II, e di prodotti non trasformati di cui all’Allegato

II, viene richiesta una «valutazione del rischio per gli scenari più
ottimisti e più pessimisti, realizzata nella fase di elaborazione
dei piani di emergenza per le malattie epizootiche, in particolare
l’afta epizootica».
Considerata l’attuale situazione epidemiologica di indennità

nei confronti dell’afta epizootica, in via transitoria, per consenti-
re l’utilizzo dei prodotti previsti all’allegato I Capitolo II e all’Alle-
gato II del Regolamento 79/2005, le disposizioni del presente
provvedimento sono ritenute adeguate per ridurre al minimo il
pericolo di diffusione di gravi malattie trasmissibili.
È tuttavia possibile che una valutazione del rischio per afta

epizootica, condotta in tempi successivi, richieda di limitare il
numero degli allevamenti e gli ambiti territoriali per l’invio e l’u-
tilizzo dei prodotti di cui all’allegato I Capitolo II e all’Allegato II
del Regolamento 79/2005.

1) Raccolta, trasporto e identificazione
I «prodotti», trasformati e non trasformati, devono essere rac-

colti, trasportati ed identificati conformemente alle prescrizioni
di cui all’allegato II del Regolamento 1774/2002.
Presso l’impianto riconosciuto ai sensi del d.P.R. 54/97, i «pro-

dotti» devono essere conservati, in funzione della loro natura, in
un’area separata dello stabilimento ovvero in un’apposita cella
frigorifera, all’uopo identificata. Deve essere stabilita una proce-
dura che ne garantisca la tracciabilità, definendo contestualmen-
te il criterio di identificazione dei lotti di produzione/fornitura.
Solamente i «prodotti» trasformati di cui all’allegato I, capitolo

I, possono essere immagazzinati presso un impianto apposito
riconosciuto ai sensi dell’articolo 11 del regolamento CE
n. 1774/2002, per il deposito temporaneo in attesa di essere desti-
nati ad un allevamento; i «prodotti» di cui all’allegato I, capitolo
II, e all’allegato II devono invece essere conferiti direttamente
dallo stabilimento riconosciuto ai sensi del d.P.R. 54/97 all’alle-
vamento di utilizzo.
I «prodotti» vanno trasportati ed immagazzinati fino al loro

utilizzo in condizioni di temperatura appropriata, al fine di evita-
re ogni possibile alterazione e rischio per la salute umana o ani-
male.
I «prodotti», per essere destinati all’alimentazione animale, de-

vono rispettare i criteri microbiologici fissati al capitolo I, parte
D, punto 10, dell’allegato VII del Regolamento CE n. 1774/2002,
durante o al termine dell’immagazzinamento. Le procedure per
il controllo dei criteri microbiologici vengono stabilite dall’im-
pianto di produzione o di immagazzinamento e verificate dal
competente Servizio Veterinario.
Il trasporto dei «prodotti» lattiero-caseari destinati agli alleva-

menti per l’alimentazione animale, ai sensi del Regolamento
CE/79/2005, va effettuato con automezzi o contenitori autorizza-
ti ai sensi del Regolamento CE/1774/2002. Tuttavia, in considera-
zione della particolare natura del prodotto in questione e del li-
mitato rischio sanitario, la consegna diretta del siero di latte dal-
lo stabilimento riconosciuto ai sensi del d.P.R. 54/97 alle aziende
agricole utilizzatrici può essere effettuata anche con autocisterne
autorizzate al trasporto di latte crudo, purché il siero mantenga
le caratteristiche dell’idoneità al consumo umano e si provveda
alla corretta identificazione dell’automezzo durante il trasporto,
utilizzando la documentazione di accompagnamento e adottan-
do il registro delle partite (per lo speditore, il trasportatore e
il destinatario), secondo le modalità previste per i materiali di
Categoria 3.

2) Impianti riconosciuti ai sensi del d.P.R. 54/97 che inten-
dono inviare all’alimentazione animale i prodotti della la-
vorazione lattiero casearia di cui all’art. 1 del Reg. CE
n. 79/2005

a) REGISTRAZIONE
Gli impianti riconosciuti ai sensi del d.P.R. 54/97, che intendo-

no inviare all’alimentazione animale i prodotti della lavorazione
lattiero casearia di cui all’art. 1 del Reg. CE n. 79/2005, devono
inoltrare alla ASL competente per territorio richiesta di registra-
zione, ai sensi del comma 1, art. 4, del Regolamento medesimo.
Nella domanda di registrazione (All. 1) vanno indicati:
• le caratteristiche del latte, dei prodotti a base di latte o dei

prodotti derivati dal latte, di cui all’art. 1 del Reg. CE
n. 79/2005 (in funzione del trattamento subito, secondo gli
allegati I e II);

• il nominativo, l’indirizzo e il numero di codice aziendale de-
gli allevamenti a cui vengono conferiti tali prodotti oppure,
solo nel caso di «prodotti» di cui all’allegato I, capitolo I,
dell’eventuale impianto di magazzinaggio di destinazione.
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Alla domanda va allegata copia del nulla osta (All. 3) che la
competente ASL ha rilasciato al/gli allevamento/i per l’utilizzo di
tali «prodotti».
Il Dipartimento di Prevenzione Veterinario della ASL compe-

tente detiene registrazione dei produttori e delle aziende destina-
tarie dei «prodotti».
La Regione provvederà a mettere a disposizione delle ASL ap-

posito applicativo finalizzato alla informatizzazione dell’elenco
dei produttori registrati.

b) TRACCIABILITÀ
Il produttore ha l’obbligo di garantire la tracciabilità dei «pro-

dotti», comunicando al Dipartimento di Prevenzione Veterinario
competente ogni variazione della loro destinazione, rispetto a
quanto dichiarato nella domanda di registrazione.
I produttori devono adeguare il loro piano di autocontrollo,

predisponendo una specifica procedura per la gestione dei «pro-
dotti».
Il produttore deve tenere le registrazioni relative alle spedizio-

ni dei «prodotti», utilizzando l’apposito registro di cui all’art. 9
del Reg. CE 1774/2002. Le registrazioni dovranno essere effettua-
te entro le 72 ore dalla spedizione.
Copia del documento commerciale di trasporto deve essere

conservato presso il produttore per almeno 2 anni.

3) Impianti di magazzinaggio dei prodotti della lavorazione
lattiero casearia, di cui all’art. 1 del Reg. CE n. 79/2005

Il deposito presso un impianto riconosciuto ai sensi dell’art.
11 del Regolamento CE n. 1774/2002 di latte, prodotti a base di
latte e prodotti derivati dal latte che non sono stati trasformati
in conformità con il disposto del capitolo V dell’all. VII del Reg.
1774/2002, è consentito solo per i prodotti trasformati di cui al-
l’allegato I, capitolo I del Regolamento 79/2005.

a) TRACCIABILITÀ
Presso l’impianto di magazzinaggio va tenuto il registro di cui

all’art. 9 del Reg. CE 1774/2002 per la registrazione delle partite
ricevute e spedite. La registrazione delle partite deve essere effet-
tuata entro le 72 ore dall’evento.
Copia del documento commerciale di trasporto deve essere

conservato presso l’impianto di magazzinaggio per almeno 2
anni.

4) Allevamenti che utilizzano per l’alimentazione animale
prodotti della lavorazione lattiero casearia di cui all’art.
1 Reg. CE n. 79/2005

a) REGISTRAZIONE E NULLA OSTA
Gli allevamenti che intendono utilizzare i «prodotti» di cui al-

l’art. 1 Reg. CE 79/2005, per l’alimentazione degli animali alleva-
ti, devono:
1) essere iscritti nell’anagrafe nazionale degli allevamenti;
2) essere georeferenziati;
3) essere registrati presso la ASL competente per territorio, e

acquisire nulla osta come utilizzatori di «prodotti» di cui all’art.
1 del Reg CE 79/2005;
4) destinare i «prodotti» esclusivamente per l’alimentazione

degli animali presenti nell’allevamento cui sono inviati.
Inoltre, gli allevamenti che intendono utilizzare i «prodotti» di

cui all’Allegato I, Capitolo II, o all’Allegato II, oltre a quanto pre-
visto ai precedenti paragrafi 1, 2, 3, e 4 devono:
5) essere situati nel territorio della Provincia in cui ha sede lo

stabilimento di trasformazione che fornisce i «prodotti», o, pre-
vio nulla osta del Servizio Veterinario competente per l’alleva-
mento, in una Provincia confinante;
6) disporre di un adeguato sistema per la raccolta, l’eventuale

conservazione e la distribuzione dei «prodotti».
Inoltre, gli allevamenti che intendono utilizzare i «prodotti» di

cui all’Allegato II, devono anche:
7) trasferire tutti gli animali allevati:
i) direttamente a un macello situato sul territorio nazionale,

oppure
ii) ad un’altra azienda, dalla quale gli animali esposti al ri-

schio di contrarre l’afta epizootica andranno trasferiti di-
rettamente a un macello situato sul territorio nazionale,
oppure

iii) ad un’altra azienda che non utilizza per l’alimentazione
degli animali i prodotti di cui all’Allegato II, se gli animali
esposti al rischio di contrarre l’afta epizootica lasciano l’a-

zienda solo qualora siano trascorsi 21 giorni dall’arrivo de-
gli animali.

Nell’istanza di registrazione ai sensi del comma 1, art. 4, Reg.
CE n. 79/2005 e di nulla osta da presentare all’ASL competente
per territorio (All. 2), l’allevatore deve indicare:
• le caratteristiche del latte, dei prodotti a base di latte o dei

prodotti derivati dal latte, di cui all’art. 1 del Reg. CE
79/2005 (in funzione del trattamento subito, secondo gli alle-
gati I e II) che si intendono utilizzare per l’alimentazione
animale;

• il/i fornitore/i dei «prodotti» (ragione sociale, sede e n. di
riconoscimento dello stabilimento);

• modalità di conferimento dei «prodotti» (es. chi effettua il
trasporto, frequenza, quantità);

• modalità di eliminazione di «prodotti» che eventualmente
non vengono impiegati;

• condizioni di utilizzo del prodotto (specie e categoria anima-
li cui i «prodotti» sono destinati, eventuale conservazione
dei «prodotti» prima del loro impiego).

L’allevatore è tenuto a comunicare formalmente al Diparti-
mento di Prevenzione Veterinario della ASL qualsiasi variazione
intervenuta rispetto alla domanda di registrazione.
Nel caso in cui un allevamento intenda rifornirsi da uno stabi-

limento situato nel territorio di altra Provincia confinante, la
ASL competente per territorio dell’allevamento rilascia il nulla
osta sentito il Dipartimento di Prevenzione Veterinario della ASL
competente per territorio dello stabilimento.
Il nulla osta rilasciato dalla ASL (All. 3) deve riportare la tipo-

logia di prodotti che l’azienda intende utilizzare per l’alimenta-
zione degli animali, specificando gli estremi degli allegati al Reg.
79/2005 a cui i prodotti medesimi fanno riferimento.
Il Dipartimento di Prevenzione Veterinario della ASL compe-

tente detiene registrazione degli allevamenti che impiegano i
«prodotti» e degli stabilimenti che li forniscono.
La Regione provvederà a mettere a disposizione delle ASL ap-

posito applicativo finalizzato alla informatizzazione dell’elenco
degli allevamenti registrati.

b) TRACCIABILITÀ
L’allevatore ha l’obbligo di garantire la tracciabilità dei «pro-

dotti», comunicando al Dipartimento di Prevenzione Veterinario
competente ogni variazione nella fornitura degli stessi, rispetto
a quanto dichiarato nella domanda di registrazione.
L’allevatore deve tenere le registrazioni relative al ricevimento

dei «prodotti», utilizzando l’apposito registro di cui all’art. 9 del
Reg. CE 1774/2002. Le registrazioni delle partite dovranno essere
effettuate entro le 72 ore dal ricevimento.
Copia del documento commerciale di trasporto deve essere

conservato presso l’utilizzatore finale per almeno 2 anni.

5) Allevamenti che utilizzano per l’alimentazione animale
prodotti della lavorazione lattiero casearia di cui all’art.
1 Reg. CE n. 79/2005, annessi a impianti riconosciuti ai
sensi del d.P.R. 54/97.

a) REGISTRAZIONE E NULLA OSTA
Gli allevamenti annessi a caseifici, con medesima ragione so-

ciale e che utilizzano il siero prodotto dall’annesso caseificio,
possono presentare un’unica istanza di nulla osta e di registra-
zione, sia per l’allevamento, che per il caseificio, purché tutto il
siero prodotto sia destinato all’allevamento annesso.
L’istanza di nulla osta/registrazione va presentata dal titolare

o legale rappresentante dell’allevamento al Dipartimento di Pre-
venzione Veterinario della ASL territorialmente competente e
deve riportare i dati pertinenti, di cui ai capitoli 2) e 4) della
presente circolare.

b) TRACCIABILITÀ
Il caseificio deve tenere le registrazioni relative all’inoltro del

siero, utilizzando l’apposito registro di cui all’art. 9 del Reg. CE
1774/2002, compilato per le parti pertinenti (data, quantità). Le
registrazioni delle partite dovranno essere effettuate entro le 72
ore dall’inoltro.
È consentita la tenuta di un registro delle partite unico per il

caseificio e per l’allevamento.
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Allegato 1

BOLLO Al Dipartimento di Prevenzione Veterinario
dell’ASL ...............................................................

OGGETTO: ISTANZA DI REGISTRAZIONE AI SENSI DEL RE-
GOLAMENTO (CE) N. 79/2005 DI IMPIANTO RI-
CONOSCIUTO AI SENSI DEL D.P.R. 54/97

Il sottoscritto .............................. in qualità di ..............................
della Ditta .........................................................................................
con sede legale nel comune di ........................................................
via ............................................................................... n. ................

CHIEDE
per il proprio impianto sito nel Comune di ..................................
via ............................................................................ n. .................,
già riconosciuto ai sensi dell’art. 10 del d.P.R. 54/97 con atto
n. .......... del ...................................................... ed in possesso del
numero di riconoscimento .....................
L’iscrizione negli elenchi regionali, ai sensi dell’art. 4, comma 1
del Reg. (CE) 79/2005, in qualità di fornitore alle Aziende Zootec-

Allegato sub 1

ALLEGATO ALL’ISTANZA DI REGISTRAZIONE DELLA DITTA ...................................................
Elenco allevamenti (o impianti di magazzinaggio) destinatari dei prodotti (all. I, cap. I; all. I, cap. II e all. II)

Tipo prodotto Ragione sociale Via/loc. Comune Prov. Cod. az.

——— • ———
Allegato 2

BOLLO Al Dipartimento di Prevenzione Veterinario
dell’ASL ...............................................................

OGGETTO: ISTANZA DI REGISTRAZIONE E NULLA OSTA DI
AZIENDA ZOOTECNICA AI SENSI DEL REGOLA-
MENTO (CE) N. 79/2005

Il sottoscritto .............................. in qualità di ..............................
dell’AZIENDA ZOOTECNICA .........................................................
con sede legale nel comune di ........................................................
via ............................................................................... n. ................
a) di fornirsi dalla seguente Ditta:

Tipo prodotto (*) Ragione sociale Via/loc. Comune Prov. N. ric. CE

(*) Indicare una delle seguenti tipologie: All. I cap. I, All. I cap. II, oppure All. II

b) di avvalersi delle seguenti modalità di trasporto:

� mezzo proprio

� mezzo del fornitore

� conto terzi (Rag. Sociale, indirizzo) ................................

c) di impiegare per l’eventuale conservazione in allevamento:

� silos

� vasca

� cella frigorifera

� altro ....................................................................................

d) il/i prodotto/i sopra elencato/i è/sono destinato/i all’alimen-
tazione di:

niche del/i seguente/i prodotto/i, cosı̀ come definito/i dal Reg.
(CE) 79/2005:
1. PRODOTTI ALLEGATO I capitolo I .........................................

......................................................................................................
2. PRODOTTI ALLEGATO I capitolo II ........................................

......................................................................................................
3. PRODOTTI ALLEGATO II .........................................................

......................................................................................................
Dichiara che il/i prodotto/i sopra elencato/i è/sono destinato/i

alla/e azienda/e indicate nell’allegato A, parte integrante della
presente istanza.
Allega alla presente istanza n. ...... copie nullaosta delle aziende

destinatarie dei prodotti.
Si impegna a comunicare al Dipartimento di Prevenzione Vete-

rinario dell’ASL qualsiasi variazione intervenuta rispetto alla
presente domanda.

DICHIARA infine di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 10 della legge 675/96, che i dati personali raccolti saranno trattati,
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedi-
mento per il quale viene presentata la presente domanda.

Data ..................................... Firma ............................................

CHIEDE
per il proprio impianto sito nel Comune di ..................................
Via ............................ n. ......., codice aziendale ............................
l’iscrizione negli elenchi regionali, ai sensi dell’art. 4, comma 1
del Reg.(CE) 79/2005, e il nullaosta in qualità di Azienda Zootec-
nica utilizzatrice per esclusivo autoconsumo del/i seguente/i
prodotto/i, cosı̀ come definito/i dal Reg.(CE) 79/2005:
1. PRODOTTI ALLEGATO I capitolo I .........................................

......................................................................................................
2. PRODOTTI ALLEGATO I capitolo II ........................................

......................................................................................................
3. PRODOTTI ALLEGATO II .........................................................

......................................................................................................

Il sottoscritto inoltre DICHIARA:

Tipo prodotto (*) Specie Categoria

(*) Indicare una delle seguenti tipologie: All. I cap. I, All. I cap. II, oppu-
re All. II

e) il/i prodotto/i sopra elencato/i è/sono conferito/i:

Frequenza Quantità

f) il prodotto che eventualmente residua viene smaltito nel
modo seguente: ........................................................................
...................................................................................................
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Solo per i prodotti di cui all’Allegato II:
g) di rispettare le condizioni di cui all’Allegato II, lettera B,

paragrafo b), sub i) e ii).
Si impegna a comunicare al Dipartimento di Prevenzione Vete-

rinario dell’ASL qualsiasi variazione intervenuta rispetto alla
presente domanda.
DICHIARA infine di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui

all’art. 10 della legge 675/96, che i dati personali raccolti saranno trattati,
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedi-
mento per il quale viene presentata la presente domanda.

Data ..................................... Firma ............................................
——— • ———

Allegato 3

NULLA OSTA DI AZIENDA ZOOTECNICA
AI SENSI DEL REGOLAMENTO (CE) N. 79/2005

Dipartimento di Prevenzione Veterinario
dell’ASL ...............................................................

Vista l’istanza di registrazione e nullaosta di Azienda zootecnica
ai sensi del Regolamento (CE) n. 79/2005 presentata in data dal
dell’AZIENDA ZOOTECNICA .........................................................
con sede legale nel comune di ........................................................
via ............................................................................. n. .................,

NULLA OSTA
All’utilizzo da parte dell’Azienda Zootecnica .................................
sita nel comune di ..........................................................................,
via .................................... n. .......... codice aziendale ..................
dei seguenti prodotti:
1. PRODOTTI ALLEGATO I capitolo I .........................................
2. PRODOTTI ALLEGATO I capitolo II ........................................
3. PRODOTTI ALLEGATO II .........................................................
per l’esclusiva alimentazione di:

.............................................. .......................................................
(specie) (categoria)
Qualsiasi variazione intervenuta rispetto alla sopracitata istan-

za deve essere comunicata al Dipartimento di Prevenzione Vete-
rinario dell’ASL

Data ............................... Firma e timbro ...................................

D.G. Agricoltura
[BUR20050113] [4.3.0]
Com.r. 6 dicembre 2005 - n. 152
Servizio Fitosanitario Regionale – Comuni interessati da fo-
colai attivi di Sharka
In attuazione del decreto del Dirigente dell’Unità Organizzati-

va Politiche Agroambientali e Servizi per le Imprese n. 6823 del
26 aprile 2004, recante «Modalità per l’accertamento e la lotta
alla Vaiolatura delle drupacee (Sharka) nel territorio della Regio-
ne Lombardia, in applicazione del d.m. 29 novembre 1996 «Lotta
obbligatoria contro il virus della “Vaiolatura delle drupacee”
(Sharka)», si comunica l’elenco dei comuni interessati da focolai
attivi di Sharka nel corrente anno:

Provincia Comune

BERGAMO Fara Gera d’Adda
BRESCIA Brescia

Calcinato
Concesio
Villa Carcina

MANTOVA Roverbella

È fatto obbligo, a chiunque metta a dimora drupacee in appez-
zamenti a frutteto situati nel territorio di tali Comuni, di utilizza-
re a tale scopo materiale certificato virus esente oppure, ove que-
sto non sia reperibile per determinate varietà, materiale prodotto
all’interno di un programma regionale di tracciabilità del mate-
riale di propagazione.
Il presente elenco ha validità fino a successivo comunicato.
Si precisa quanto segue:
– è fatto obbligo ai proprietari e/o conduttori di conservare i

documenti fitosanitari e fiscali (DDT e/o fattura, passaporto delle
piante, cartellino «virus esente») atti a dimostrare l’idoneità del
materiale messo a dimora: la mancata ottemperanza è punita
con la sanzione amministrativa pecuniaria da C 500,00 a
C 3.000,00 (art. 8 l.r. 16 marzo 2004 n. 4);
– è consentita l’effettuazione di innesti a dimora in frutteto,

purché i materiali di moltiplicazione utilizzati (portainnesti,
marze, gemme) siano certificati.

Il dirigente: Aldo Deias

D.G. Giovani, sport e promozione attività turistica

[BUR20050114] [4.6.4]
D.d.s. 28 novembre 2005 - n. 17481
Approvazione dell’elenco delle scuole di alpinismo, sci-alpi-
nismo ed arrampicata operanti in Lombardia – Anno 2005

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
SVILUPPO IMPIANTISTICA PROFESSIONI

E PRATICA SPORTIVA
Vista la l.r. 8 ottobre 2002, n. 26 «Norme per lo sviluppo dello

sport e delle professioni sportive in Lombardia» ed in particolare
l’art. 15 relativo alle scuole di sci e di alpinismo, cosı̀ come modi-
ficato dagli artt. 3 e 4 della l.r. n. 32 del 23 novembre 2004;
Visto il Regolamento regionale 6 dicembre 2004 n. 10, discipli-

nante la promozione e la tutela delle discipline sportive della
montagna, in attuazione della l.r. 8 ottobre 2002, n. 26 ed in par-
ticolare l’art. 31 comma 5, che prevede l’approvazione, con decre-
to del Dirigente regionale competente in materia di sport, dell’e-
lenco regionale delle scuole di alpinismo e sci-alpinismo e delle
eventuali variazioni, riferite a nuove autorizzazioni, revoche del-
le stesse, sospensioni o altro;
Rilevato che:
• con decreto dirigenziale n. 465 del 19 gennaio 2005 è stata

disposta l’approvazione dell’elenco delle scuole di alpinismo, sci-
alpinismo e arrampicata operanti in Lombardia nell’anno 2004;
• nel corso dell’anno 2005 non vi sono state variazioni rispetto

all’elenco approvato nell’anno precedente, come si può evincere
dall’elenco denominato Allegato A) e facente parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;
• le Amministrazioni Provinciali di seguito elencate hanno at-

testato, con note a fianco distinte, la persistenza dei requisiti re-
lativamente alle scuole esistenti nei territori di competenza, cosı̀
come previsto dall’art. 31 comma 5 del citato r.r. n. 10/2004:
– Provincia di Bergamo, nota del 25 agosto 2005 prot.

n. N1.2005.0007324;
– Provincia di Brescia, nota del 15 settembre 2005 prot.

n. N1.2005.0008109;
– Provincia di Lecco, nota del 31 ottobre 2005 prot.

n. N1.2005.0010119;
– Provincia di Sondrio, nota del 5 settembre 2005 prot.

n. N1.2005.0007777;
Accertato il rispetto delle procedure previste dalla l.r. n. 26/02

e dal r.r. n. 10/2004;
Richiamata la d.g.r. del 18 maggio 2005, n. 2 «Costituzione

delle Direzioni generali, incarichi e altre disposizioni organizza-
tive – I Provvedimento organizzativo – VIII legislatura»;
Vista la d.g.r. 27 giugno 2005, n. 207 «II provvedimento orga-

nizzativo VIII legislatura», ove, relativamente alla Direzione Ge-
nerale Giovani Sport e Promozione Attività Turistica, è fra l’altro
individuata la struttura «Sviluppo impiantistica, professioni e
pratica sportiva»;

Decreta
1. di approvare l’elenco regionale delle scuole di alpinismo e

sci-alpinismo relativo all’anno 2005, denominato Allegato A) e
facente parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;
2. di trasmettere il presente atto alle scuole e alle Province

sopra citate e di provvedere alla sua pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia.

Il Dirigente della Struttura
Sviluppo Impiantistica, Professioni e Pratica Sportiva:

Ivana Borghini
——— • ———
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ALLEGATO A)

N. Cod. Denominazione scuola Località Pr. Indirizzo Cap

1 BG/1 Scuola italiana Alpinismo, Sci Alpinismo ed Arrampicata di Bergamo BG V. S. Bernardino, 145 24126
Bergamo

2 BS/1 Scuola italiana Alpinismo, Sci Alpinismo ed Arrampicata Edolo BS Piazza Martiri della Libertà, 2 25048
«Guide alpine Valle Camonica-Adamello»

3 LC/1 Scuola italiana Alpinismo, Sci Alpinismo ed Arrampicata di Introbio LC Località Cantaliberti 23815
Lecco, Valsassina e Orobie

4 SO/2 Scuola italiana Alpinismo, Sci Alpinismo ed Arrampicata Bormio SO V. Al Forte, 14 23032
«Guide alpine Ortler-Cevedale»

5 SO/3 Scuola italiana Alpinismo, Sci Alpinismo ed Arrampicata Prata Camportaccio SO V. Nazionale 7 23020
«Associazione Guide alpine Valchiavenna»

6 SO/4 Scuola italiana Alpinismo, Sci Alpinismo ed Arrampicata Livigno SO V. Ostaria 380 23030
«Guide alpine Livigno»

D.G. Artigianato e servizi
[BUR20050115] [4.0.0]
D.d.s. 1 dicembre 2005 - n. 17930
Legge regionale 16 dicembre 1996 n. 35, art. 3, comma 3-ter,
lett. c). Bando relativo alla Misura C per il sostegno di pro-
getti realizzati da piccole e medie imprese, finalizzati all’uti-
lizzo delle nuove tecnologie di informazione e telecomunica-
zione e dei sistemi di connessione interattiva di rete

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
SERVIZI INFOTELEMATICI PER LE IMPRESE

Visti:
– il d.lgs 31 marzo 1998 n. 123 avente per oggetto: «Disposi-

zioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubbli-
co alle imprese», a norma dell’art. 4, comma 4, lett. c), della l. 15
marzo 1997 n. 59;
– la l.r. 16 dicembre 1996 n. 35 avente per oggetto: «Interventi

regionali per lo sviluppo delle imprese minori»;
– la d.g.r. 23 gennaio 2004 n. 7/16089 con la quale sono state

approvate, con validità pluriennale e in conformità alle disposi-
zioni di cui all’art. 72 della l. 27 dicembre 2002 n. 289, le misure
di intervento indicate all’art. 3, comma 3-ter, della sopra richia-
mata l.r. n. 35/1996 relative alla diffusione nel sistema delle im-
prese delle nuove tecnologie di informazione, telecomunicazione
e dei sistemi di connessione interattiva di rete tra le quali figura
l’intervento relativo alla lettera c) «Sostegno di progetti di svilup-
po realizzati da piccole e medie imprese»;
– la d.g.r. 29 novembre 2002 n. 11384 con la quale sono stati

stabiliti i criteri per l’organizzazione e lo sviluppo dei distretti
industriali, in attuazione della l.r. 5 gennaio 2000 n. 1;
Ritenuto di indire, in attuazione della sopra richiamata d.g.r.

n. 16089/2004, il bando relativo alla Misura di intervento C) ap-
provando il testo allegato al presente atto per formarne parte
integrante e sostanziale (Allegato A);
Ritenuto, altresı̀, di approvare la modulistica relativa alla do-

manda di finanziamento che dovrà essere utilizzata dalle impre-
se interessate a partecipare, come da testo anch’esso allegato al
presente provvedimento per formarne parte integrante e sostan-
ziale (Allegato B);
Dato atto che i progetti finanziati con l’approvando bando han-

no come finalità un utilizzo innovativo delle tecnologie ICT che,
attraverso un sito web valido e dinamico, realizzino transazioni
commerciali on-line B2B e/o B2C e sviluppino l’integrazione re-
lazionale orizzontale e verticale con fornitori, clienti, banche,
consumatori finali;
Verificato che le risorse riservate al presente intervento am-

montano, per l’anno 2005, a complessivi C 2.500.000,00 a valere
sul cap. 2.3.10.3.3.314.5348 e che potrà essere integrato in pre-
senza di ulteriori disponibilità finanziarie a valere sul bilancio
regionale anno 2006;
Dato atto che il predetto importo è comprensivo dei compensi

a favore di Finlombarda s.p.a., soggetto gestore della misura di
intervento in argomento in virtù dell’incarico conferito con nota
26 gennaio 2005 prot. n. P1.2005.0000588, sottoscritta per accet-
tazione da Finlombarda s.p.a. giusta nota del 28 gennaio 2005
pervenuta in data 9 febbraio 2005 prot. n. P1.2005.0000975;
Vista la l.r. 23 luglio 1996 n. 16 «Ordinamento della struttura

organizzativa e della dirigenza della Giunta Regionale»;
Visti, altresı̀, i provvedimenti a carattere organizzativo della

VIII Legislatura e in particolare:

– la d.g.r. 18 maggio 2005 n. 2 «Costituzione delle Direzioni
Generali, incarichi e altre disposizioni organizzative – I provvedi-
mento organizzativo», con la quale sono state costituite le Dire-
zioni Generali della Giunta regionale e assegnati i relativi incari-
chi, tra cui quello di Direttore Generale della Direzione Generale
Artigianato e Servizi;
– la d.g.r. 27 giugno 2005 n. 207 «II provvedimento organizza-

tivo» con la quale è stata disposta l’articolazione delle nuove Di-
rezioni;
– il d.s.g. 30 giugno 2005 n. 10317 con il quale sono state indi-

viduate le strutture organizzative e le relative competenze e aree
di attività delle Direzioni della Giunta regionale con decorrenza
1º luglio 2005;
– il d.d.g. 1 dicembre 2005 n. 17842 con il quale è stata confe-

rita delega al Dirigente della Struttura Servizi Infotelematici per
le imprese – Direzione Generale Artigianato e servizi, in ordine
all’approvazione del bando in argomento nonché all’adozione de-
gli altri atti conseguenti, concernenti l’attuazione dello stesso
(approvazione graduatoria progetti, etc.);

Decreta
1. Di approvare il bando di cui all’allegato A del presente atto

per formarne parte integrante e sostanziale, riguardante la speci-
fica procedura e le modalità per la presentazione di progetti, va-
lutazione, concessione, erogazione ed eventuale revoca dei con-
tributi, relativo alla lett. c) dell’art. 3, comma 3-ter, l.r. 16 dicem-
bre 1996 n. 35: «Sostegno di progetti di sviluppo realizzati da
piccole e medie imprese».
2. Di approvare la modulistica relativa alla domanda di finan-

ziamento/autocertificazioni che dovrà essere utilizzata dalle im-
prese interessate a partecipare, anch’essa allegata al presente
atto per formarne parte integrante e sostanziale (Allegato B).
3. Di dare atto che per il presente bando sussiste una disponi-

bilità finanziaria complessiva pari a C 2.500.000,00 a valere sul
cap. 2.3.10.3.3.314.5348 del bilancio per l’esercizio in corso e che
potrà essere integrato in presenza di ulteriori disponibilità fi-
nanziarie a valere sul bilancio regionale anno 2006.
4. Di dare atto, altresı̀, che l’importo di cui al punto 3. che

precede è comprensivo dei compensi a favore di Finlombarda
s.p.a., soggetto gestore della misura di intervento in argomento.
5. Di pubblicare il presente atto, comprensivo del bando alle-

gato A e della modulistica Allegato B, sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Lombardia e sul sito web della Direzione Generale
Artigianato e Servizi all’indirizzo: http://www.artigianato.regio-
ne.lombardia.it.

Il dirigente della struttura
servizi infotelematici per le imprese:

Stella Contri
——— • ———

Allegato A
BANDO RELATIVO ALLA MISURA D’INTERVENTO C)

ai sensi dell’art. 3, comma 3-ter, lett. c), della l.r. n. 35/1996

MISURA C – ANNO 2005
Sostegno di progetti di sviluppo realizzati

da piccole e medie imprese
OBIETTIVI
Favorire lo sviluppo e la diffusione di nuovi modelli di organiz-

zazione aziendale, di gestione dei processi produttivi, di promo-
zione e commercializzazione del prodotto, attraverso le tecnolo-
gie ICT e i sistemi di connessione interattiva di rete.
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SOGGETTI BENEFICIARI
Piccole e medie imprese [cosı̀ come definite ai sensi dell’Allegato

1 al Regolamento (CE) n. 364/2004 della Commissione del 25
febbraio 2004 recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001
(estratto della raccomandazione 2003/361/CE, del 6 maggio
2003, G.U. l. 124 del 20 maggio 2003)] iscritte alla Camera di
Commercio ad esclusione delle imprese commerciali secondo i
parametri ISTAT.
Imprese artigiane iscritte all’albo artigiani.

CONDIZIONI MINIME DI AMMISSIBILITÀ
1. Le imprese devono presentare un progetto di investimento

con caratteristiche innovative delle scelte e delle soluzioni pro-
gettuali o significativamente migliorative delle prestazioni fun-
zionali di un prodotto o processo produttivo già esistente con
un costo complessivo minimo ammissibile, all’agevolazione, di
C 103.000,00.
2. Le imprese devono essere iscritte alla Camera di Commer-

cio o all’Albo Artigiani.
3. Le imprese devono avere una propria sede operativa attiva,

sul territorio regionale, da almeno un anno rispetto alla data di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
del presente bando.
4. Le imprese non devono trovarsi in stato di fallimento, di

liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato pre-
ventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la nor-
mativa vigente.

TIPOLOGIA INTERVENTO
Sono ammissibili i progetti che abbiano come finalità un uti-

lizzo innovativo delle tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione e che, attraverso un sito web tecnicamente, grafica-
mente e dal punto di vista contenutistico valido e dinamico, in-
tendano realizzare una presenza dell’impresa su internet volta al
conseguimento di almeno uno dei seguenti obiettivi:
• Garantire la possibilità di realizzare transazioni commercia-

li on-line (e-commerce in senso stretto) B2B (business to busi-
ness) e/o B2C (business to consumer), supportate da tutti i relati-
vi aspetti logistico/organizzativi (pagamenti sicuri, controllo qua-
litativo del processo etc.);
• Sviluppare l’integrazione relazionale orizzontale e verticale

con fornitori, clienti, banche, consumatori finali per un migliora-
mento sensibile di tutta la catena produttiva/distributiva e, in
definitiva, della qualità globale del prodotto/servizio offerto (e-
business in senso lato, realizzabile anche con sistemi integrati di
intranet/extranet).

RISORSE DISPONIBILI
Bilancio Annualità 2005 C 2.500.000,00.
Il predetto importo potrà essere integrato in presenza di ulte-

riori disponibilità finanziarie a valere sul bilancio regionale anno
2006 ed è comprensivo dei compensi a favore del soggetto gesto-
re incaricato.
Ai sensi della d.g.r. n. 11384 del 29 novembre 2002, a parità di

punteggio in graduatoria, costituirà titolo di priorità la localizza-
zione delle PMI nei distretti di specializzazione e nei meta-di-
stretti, appartenenti ai settori di specializzazione ovvero alla fi-
liera produttiva. L’elenco dei distretti e meta-distretti, dei settori
di specializzazione ovvero della filiera sono individuati negli alle-
gati 1, 2 e 3 della d.g.r. 16 marzo 2001 n. 3839 e dalla d.g.r. 5
ottobre 2001 n. 6356 (pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia – 2º Supplemento Straordinario al n. 50 del 12
dicembre 2002) nonché nella d.g.r. 26 marzo 2004 n. 16917.

TEMPI DI PRESENTAZIONE
Le domande dovranno essere presentate entro e non oltre,

pena l’esclusione, 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi de-
correnti dalla data successiva a quella di pubblicazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Lombardia del presente bando.
(Qualora tale giorno cada di domenica/sabato o di giorno festivo,
entro il primo giorno lavorativo seguente).

DOMANDA
L’interessato dovrà presentare la domanda in carta legale da
C 14,62 utilizzando esclusivamente l’apposita modulistica predi-
sposta dalla Direzione Generale Artigianato e Servizi della Giun-
ta Regionale della Lombardia, che ha valore di autocertificazio-
ne, sottoscritta dal legale rappresentante (o procuratore speciale)
ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 38, 46, 47, 75 e 76 del
d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445.
La domanda dovrà essere compilata in ogni sua parte e dovrà

contenere tutti gli elementi necessari per effettuare la valutazio-
ne del proponente e dell’iniziativa per la quale è chiesto il finan-
ziamento, con riferimento anche alla dichiarazione relativa al
massimale di C 100.000,00, su un periodo di tre anni, per l’appli-
cazione del regime de minimis ex Regolamento CE n. 69/2001.
La domanda e la documentazione allegata, da produrre in ori-

ginale e una copia, potrà essere:
• presentata direttamente al Protocollo Generale della Giunta

Regionale della Lombardia, via Taramelli n. 20, 20124 Milano,
oppure presso il Protocollo della Direzione Generale Artigianato
e Servizi, viale Restelli n. 1 – 20124 Milano, oppure ancora pres-
so gli sportelli di Protocollo delle Sedi Territoriali in ciascuna
provincia (orari lun.-giov. 9-12/14.30-16.30 / ven. 9-12). Gli indi-
rizzi dell’ufficio protocollo delle singole sedi territoriali sono re-
peribili sul sito internet www.artigianato.regione.lombardia.it;
• spedita con raccomandata con avviso di ricevuta di ritorno

o posta celere a: Giunta Regionale della Lombardia – Direzione
Generale Artigianato e Servizi – U.O. Servizi – Struttura Servizi
infotelematici per le imprese – viale Restelli n. 1 – 20124 Milano;
in tal caso farà fede la data del timbro postale di spedizione.
Sulla busta contenente la domanda e la documentazione a cor-

redo della stessa, dovrà essere riportata la denominazione del
soggetto richiedente e la seguente dizione: «Domanda di parteci-
pazione al Bando relativo alla Misura d’intervento C) per il soste-
gno di progetti realizzati da PMI (art. 3, comma 3-ter, l.r.
n. 35/96) – Anno 2005».
La modulistica predisposta per la presentazione delle doman-

de è reperibile e scaricabile presso il sito Internet www.artigiana-
to.regione.lombardia.it.
L’amministrazione regionale non si assume alcuna responsabi-

lità per la dispersione delle domande dipendente da recapiti erra-
ti, da disguidi postali o da disguidi imputabili a terzi.
In caso di domanda presentata nei termini ma carente per

quanto riguarda la documentazione, il soggetto richiedente sarà
invitato ad integrare la domanda con la documentazione man-
cante che dovrà pervenire all’ufficio richiedente, con le stesse
modalità previste per la presentazione della domanda, nel termi-
ne perentorio di 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla data
di ricevimento via telefax della specifica richiesta. Decorso inutil-
mente tale termine, la domanda verrà considerata decaduta.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA DOMANDA
Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documenta-

zione:
1) copia degli ultimi due bilanci completi approvati per le so-

cietà operative da oltre un anno (qualora disponibili);
2) situazione economico-patrimoniale aggiornata;
3) copia della Dichiarazione dei redditi degli ultimi 2 anni per

le società/imprese non tenute alla presentazione del Bilancio;
4) copia del documento di identità del sottoscrittore della do-

manda, in corso di validità.

SPESE AMMISSIBILI
• Costi per acquisizione di attrezzature tecnologiche e stru-

mentazione informatica (hardware e software) necessaria alla
gestione della progettazione, produzione, logistica e commercia-
lizzazione.
• Costi per l’acquisizione di infrastrutture di rete e collega-

menti (questi ultimi per un anno a partire dall’approvazione del
progetto).
• Costi per il personale a tempo determinato e indeterminato

(entro un massimo del 20% del costo totale ammissibile).
• Costi per la formazione del personale.
• Costi per trasferimenti di tecnologia mediante acquisto di

diritti di brevetto, di licenze, di know-how o di conoscenze tecni-
che non brevettate.
• Servizi di consulenza tecnologica e consulenze specialistiche

per la realizzazione di specifici progetti e servizi forniti da consu-
lenti esterni.

CONDIZIONI COMPROVANTI L’AMMISSIBILITÀ
DELLE SPESE
Saranno riconosciute ammissibili le spese sostenute dalla data

di presentazione della domanda e per un periodo non superiore
ai 12 mesi successivi alla data di pubblicazione della graduatoria
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
• Il costo per il personale va determinato in base ai costi relati-

vi al tempo dedicato alle attività di ricerca e sviluppo strettamen-
te correlati alla realizzazione del progetto presentato, attraverso
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una dichiarazione del legale rappresentante che sulla base dei
cedolini attesti il costo come sopra individuato.
• Nei costi per il personale rientrano anche: a) i compensi per

i lavoratori con contratto a progetto; b) i soli compensi aggiuntivi
rispetto a quelli già percepiti per gli Amministratori delle Società
a condizione che l’incarico per il progetto sia previsto con appo-
sito atto scritto. Nel caso di ditte individuali non saranno ricono-
sciuti ammissibili i costi di cui alla precedente lettera b).
• L’acquisto di beni strumentali e attrezzature è ammissibile a

condizione che gli stessi siano stati consegnati e installati presso
l’unità operativa per la quale è stata richiesta l’agevolazione. I
beni acquistati per la realizzazione del progetto devono essere di
nuova fabbricazione. Sono esclusi i beni acquisiti mediante la
formula del leasing.
• Le consulenze tecnologiche e le acquisizioni di conoscenze

finalizzate alla realizzazione del progetto devono essere effettua-
te sulla scorta di contratti scritti. I soggetti abilitati a prestare
consulenze tecnologiche o a fornire conoscenze devono essere
qualificati e possedere specifiche competenze professionali.
• I costi per la consulenza tecnologica e l’acquisizione di cono-

scenze comprendono le attività con contenuti di ricerca e/o pro-
gettazione commissionate a terzi quali lo svolgimento di ricerche
a carattere applicativo, lo studio di metodologie riguardanti i
processi produttivi e l’acquisizione e/o l’applicazione di risultati
di ricerche, brevetti, know-how, diritti di licenza.
• Le prestazioni ed i servizi di consulenza non devono essere

continuativi o periodici né connessi alle normali spese di funzio-
namento dell’impresa come la consulenza fiscale, legale, ordina-
ria e le spese di pubblicità.
• I costi per la formazione del personale devono essere stretta-

mente connessi al progetto. I corsi di formazione possono essere
somministrati sia all’interno che all’esterno dell’azienda purché
siano tenuti da formatori esterni all’azienda stessa.
ISTRUTTORIA
Viene effettuata dalla Struttura Servizi Infotelematici per le

Imprese della Direzione Generale Artigianato e Servizi l’istrutto-
ria volta a verificare:
• la regolarità formale della domanda e della documentazione

allegata;
• la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente.
Viene effettuata da Finlombarda s.p.a.:
1) l’istruttoria per la valutazione della validità tecnologica del

progetto presentato e dell’impresa richiedente, volta a verificare:
– le caratteristiche innovative del progetto (prodotto, pro-

cesso produttivo o servizio) nell’ambito aziendale;
– la coerenza e la conformità con gli obiettivi della misura

agevolativa;
– la consistenza della struttura aziendale, la validità tecni-

co/organizzativa del soggetto richiedente in relazione al
progetto presentato e la capacità di portare a buon fine
l’esecuzione nei tempi e con le modalità indicate;

– l’ammissibilità e la congruenza delle spese;
2) l’istruttoria per la valutazione della validità economico-fi-

nanziaria e della affidabilità del soggetto richiedente, volta a veri-
ficare:

– la capacità dell’impresa a sostenere finanziariamente il
progetto di investimento proposto, la validità economico-
finanziaria dello stesso, l’apporto di mezzi propri a coper-
tura delle spese di investimento;

– la capacità dell’impresa di rimborsare il finanziamento
concesso, le garanzie acquisibili.

Ai fini del completamento istruttorio, se necessario, la struttu-
ra regionale preposta e/o Finlombarda s.p.a. potranno richiedere
delucidazioni ad integrazione della domanda e della documenta-
zione presentata: l’impresa sarà tenuta a fornire le predette infor-
mazioni che dovranno pervenire all’ufficio richiedente, nel termi-
ne perentorio di 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla data
di ricevimento via telefax della specifica richiesta.
Decorso inutilmente tale termine la domanda verrà considera-

ta decaduta.
MODALITÀ DELL’ISTRUTTORIA (VALUTATIVA A
GRADUATORIA)
La selezione delle iniziative ammissibili è effettuata mediante

valutazione comparata, nell’ambito di graduatorie formulate sul-
la base dei seguenti parametri:
1. interventi localizzati nelle località appartenenti alle comu-

nità montane costituite ai sensi della l.r. 6/2000: 2 punti;

2. interventi localizzati nelle aree ammesse ad usufruire dei
benefici derivanti dagli interventi strutturali (Ob. 2, regime tran-
sitorio, area 87 3 C): 2 punti;
3. interventi presentati da imprese a titolarità femminile o gio-

vanile rispettivamente nella misura del 30% almeno di donne o
di giovani sotto i 30 anni: 1 punto;
4. grado di innovatività o qualità delle soluzioni proposte: fino

a 5 punti;
5. livello di integrazione conseguibile con i processi produttivi

aziendali: fino a 5 punti.
DURATA ISTRUTTORIA E COMUNICAZIONE ESITI
Entro 90 (novanta) giorni naturali e consecutivi, successivi al

termine di presentazione delle domande o loro integrazione, il
Direttore Generale della Direzione Generale Artigianato e Servi-
zi, o suo delegato, dopo avere acquisito da Finlombarda s.p.a. il
parere in merito alla concessione dell’agevolazione corredato
della proposta relativa all’ammontare, alla durata del finanzia-
mento, alle garanzie da assumere e ai punteggi da assegnare,
approverà gli atti e la relativa graduatoria dei progetti, indicando
i soggetti beneficiari, le spese ammissibili e i contributi/finan-
ziamenti concessi.
La pubblicazione della predetta graduatoria sul Bollettino Uf-

ficiale della Regione Lombardia costituirà comunicazione forma-
le degli esiti a tutte le imprese partecipanti al presente bando.
La graduatoria verrà inoltre pubblicata sul sito Internet

www.artigianato.regione.lombardia.it.
Le imprese risultate beneficiarie dovranno comunicare alla

Struttura Servizi Infotelematici per le imprese della Direzione
Artigianato e Servizi, entro e non oltre 30 (trenta) giorni naturali
e consecutivi dalla data di pubblicazione della graduatoria sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, l’impegno a realiz-
zare il progetto e l’accettazione del contributo/finanziamento ri-
sultante nella graduatoria medesima.
ENTITÀ, LIMITI E CARATTERISTICHE DEL CONTRIBUTO
Contributo in conto capitale a fondo perduto e a restituzione,

nella misura massima del 30% delle spese ritenute ammissibili,
in applicazione del regime di aiuti de minimis (massimale di
C 100.000,00 su un periodo di tre anni) – Regolamento CE
n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001 – pubblicato
sulla GUCE L 10 del 13 gennaio 2001, cosı̀ distinto:
1) 50% in conto capitale a fondo perduto;
2) 50% a restituzione mediante un finanziamento per la dura-

ta di 6 anni di cui 2 di preammortamento, al tasso dello
0,50% annuale.

A fronte della quota di intervento a restituzione saranno richie-
ste garanzie da concordare con il beneficiario(fideiussioni perso-
nali dei soci o di terzi, fideiussioni bancarie).
I contributi verranno erogati nei limiti delle disponibilità fi-

nanziarie assegnate dalle leggi di bilancio.
PROCEDURE DI EROGAZIONE
L’impresa beneficiaria attesta entro 60 (sessanta) giorni natu-

rali e consecutivi dalla avvenuta realizzazione del progetto (ter-
mine dichiarato in sede di istanza al punto B.2), con una dichia-
razione che ha valore di autocertificazione, sottoscritta (ai sensi
e per gli effetti di cui agli artt. 38, 46, 47, 75 e 76 del d.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445) dal legale rappresentante dell’impresa e
dal presidente del collegio sindacale o, in mancanza di quest’ulti-
mo, da un revisore dei conti, o da un professionista iscritto all’al-
bo dei dottori commercialisti o a quello dei ragionieri e periti
commerciali o a quello dei consulenti di lavoro:
– di aver realizzato il progetto in conformità – nel contenuto,

nelle modalità, nelle spese sostenute e nei tempi – alle dichiara-
zioni rese in sede di domanda;
e allega:
– i documenti giustificativi delle spese sostenute, in copia au-

tentica ex art. 18 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, debitamente
quietanzate dal beneficiario, compresi gli eventuali estremi iden-
tificativi dei macchinari ed attrezzature acquistati. Saranno pre-
se in considerazione anche le fatture emesse entro i 30 (trenta)
giorni naturali e consecutivi, successivi ai termini fissati per la
realizzazione del progetto/investimento purché siano in esse in-
dicati i riferimenti a bolle di servizio e/o fornitura riconducibili
al periodo di validità di cui alla voce «Tempi di realizzazione»;
– una relazione tecnica descrittiva del progetto realizzato.
La predetta documentazione dovrà essere inoltrata a Finlom-

barda s.p.a. e redatta esclusivamente sulla apposita modulistica
che verrà messa a disposizione sul sito www.artigianato.regione.-
lombardia.it.
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Finlombarda s.p.a., previa verifica della regolarità e completez-
za della documentazione di spesa, acquisito il decreto della
Struttura regionale competente e ottenuti i documenti necessari,
ivi inclusa idonea garanzia fidejussoria, provvederà entro 60 (ses-
santa) giorni naturali e consecutivi (fatti salvi i maggiori termini
previsti dalla normativa antimafia) alla stipula di apposito con-
tratto di finanziamento e all’erogazione dell’intervento finanzia-
rio in un’unica soluzione.
ISPEZIONI E CONTROLLI
L’impresa beneficiaria dovrà presentare alla Struttura regiona-

le competente entro 30 giorni dalla conclusione del 1º semestre
di attività del progetto, decorrente dalla data di fine progetto di-
chiarata al punto B.2 dell’istanza, una relazione sull’impatto del-
lo stesso nelle attività aziendali, sul loro andamento e sui risultati
conseguiti.
Medesima relazione dovrà pervenire, con cadenza annuale, per

l’intera restante durata del finanziamento.
L’amministrazione regionale, sia direttamente sia tramite Fin-

lombarda s.p.a. appositamente incaricata, può disporre in qual-
siasi momento ispezioni – anche a campione, presso la sede delle
imprese beneficiarie – sui programmi e sulle spese oggetto di
intervento allo scopo di verificare lo stato di attuazione, il rispet-
to degli obblighi previsti dal provvedimento di concessione, la
veridicità delle dichiarazioni ed informazioni prodotte dall’im-
presa beneficiaria, nonché l’attività svolta dagli eventuali soggetti
esterni coinvolti.
Tali verifiche possono essere attuate dal momento di avvio del-

l’istruttoria e per un periodo massimo di sei anni successivi all’e-
rogazione del contributo.
TEMPI DI REALIZZAZIONE
Il progetto dovrà essere realizzato non oltre un anno dalla data

di pubblicazione della graduatoria prevista sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Lombardia.
SOSPENSIONI, REVOCHE DEI BENEFICI E SANZIONI
Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui al d.lgs. 31

marzo 1998 n. 123, con decreto del Direttore Generale della Dire-
zione Generale competente, o suo delegato, il contributo verrà:
1. sospeso, qualora intervengano e siano in corso procedure

di liquidazione e/o concordato preventivo e/o di fallimento e/o
amministrazione controllata, ovvero qualsiasi altra situazione e-
quivalente secondo la normativa vigente, fino alla loro risolu-
zione;
2. revocato, qualora:

a) entro 60 (sessanta) giorni naturali e consecutivi dalla
avvenuta realizzazione del progetto (termine stabilito
alla voce «Tempi di realizzazione» ovvero dichiarato in
sede di istanza al punto B.2), non pervenga a Finlom-
barda s.p.a. la documentazione prescritta alla voce
«Procedure di erogazione»;

b) il progetto non sia stato realizzato per almeno il 70%
del costo dichiarato ed ammesso a contributo entro i
termini contenuti nel presente bando. Si darà luogo alla
revoca parziale del contributo qualora il progetto sia
stato realizzato per più del 70%, purché ne garantisca
le caratteristiche e sia rispondente alle finalità poste dal
presente bando; la revoca avverrà in misura proporzio-
nale alle spese non effettuate;

c) venga accertata l’assenza di uno o più requisiti, ovvero
la documentazione risulti incompleta o irregolare, per
fatti comunque imputabili al richiedente e non sanabili.
In questo caso verrà applicata una sanzione ammini-
strativa pecuniaria consistente nel pagamento di una
somma in misura da due a quattro volte l’importo del-
l’intervento indebitamente fruito;

d) i beni acquistati con l’intervento siano alienati, ceduti
o distratti nei cinque anni successivi alla concessione,
ovvero prima che abbia termine quanto previsto dal pro-
getto ammesso all’intervento.

La restituzione di quanto indebitamente percepito avverrà con
le modalità indicate nel d.lgs. 123/1998 sopra citato, e comunque
per un importo maggiorato di un interesse pari al tasso ufficiale
di sconto vigente alla data del provvedimento di erogazione del
contributo/agevolazione, ferme restando le ulteriori responsabili-
tà penali connesse alle dichiarazioni precedentemente sotto-
scritte.

CHIARIMENTI E INFORMAZIONI
Ai sensi dell’art. 6 della l.r. 1 febbraio 2005 n. 1 si comunica

che è possibile ricevere informazioni e chiarimenti in ordine ai
contenuti del presente bando e della modulistica predisposta per
la formulazione della domanda / autocertificazioni da rendere ai
sensi del d.P.R. n. 445/2000, contattando i funzionari della Strut-
tura Servizi Infotelematici per le imprese – Direzione Generale
Artigianato e Servizi, di seguito elencati:
– Vito Capozzo – tel. n. 02/6765.4791;
– Lorena Poli – tel n. 02/6765.6804;
– Antonietta D’Angelo – tel. n. 02/6765.4958.

Telefax n. 02/6765.8333.

INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS. 30 GIUGNO 2003 N. 196
Si informa, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196,

che:
– Titolari del trattamento dei dati sono:

• la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del
Presidente pro-tempore – via F. Filzi n. 22 – 20124 Milano;

• Finlombarda s.p.a. – piazza Belgioioso n. 2 – 20121 Mi-
lano;

– Responsabili del trattamento dei dati sono:
• per la Regione Lombardia: il Direttore Generale della Di-

rezione Generale Artigianato e Servizi;
• per Finlombarda s.p.a.: il legale rappresentante della

stessa;
– il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgi-

mento delle istruttorie per l’erogazione dei contributi/agevolazio-
ni di cui all’art. 3, comma 3-ter, della l.r. n. 35/1996. L’eventuale
mancato conferimento comporta la decadenza del diritto al be-
neficio;
– i dati acquisiti in esecuzione del presente bando verranno

trattati con modalità manuale e informatica e saranno utilizzati
esclusivamente per le finalità relative al procedimento ammini-
strativo per il quale gli stessi sono stati comunicati, secondo le
modalità previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti;
– le graduatorie relative all’assegnazione dei contributi/agevo-

lazioni con l’indicazione delle generalità dei soggetti assegnatari,
approvate con atto del Direttore Generale, o suo delegato, saran-
no pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e
sul sito Internet della Direzione.
Si informa, inoltre, che l’interessato gode dei diritti di cui ai

commi 1, 3 e 4 dell’art. 7 del citato d.lgs. n. 196/2003, tra i quali
figura il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di
dati personali che lo riguardano; l’aggiornamento, la rettifica-
zione, l’integrazione dei dati; la cancellazione, la trasformazione
in forma anonima dei dati trattati in violazione di legge, compre-
si quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli
scopi per i quali i dati sono stati raccolti e successivamente trat-
tati; il diritto all’attestazione che le operazioni suddette sono sta-
te portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comu-
nicati o diffusi nonché il diritto di opporsi per motivi legittimi al
trattamento di dati personali che lo riguardano, ancorché perti-
nenti allo scopo della raccolta e di opporsi al trattamento di dati
personali ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita
diretta, etc.

——— • ———
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ALLEGATO B

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E MODULO DI AUTOCERTIFICAZIONI

Bollo
C 14,62

Spett.le REGIONE LOMBARDIA
D.G. Artigianato e Servizi
U.O. Servizi
Struttura Servizi Infotelematici per le Imprese
Viale Restelli n. 1
20124 MILANO

Oggetto: Bando relativo alla misura d’intervento c), per il sostegno di progetti di sviluppo realizzati da piccole e medie imprese
(art. 3, comma 3-ter, lett. c), della l.r. n. 35/1996) – Anno 2005.

Il/la sottoscritto/a ..................................................................................................................................................................................................
Codice Fiscale .....................................................
nato/a a .............................................................................................................................................. Prov. .............. il ......................................
in qualità di: � Legale Rappresentante

� Procuratore Speciale
dell’Impresa ..........................................................................................................................................................................................................
preso visione del bando in oggetto,

C H I E D E
di poter essere ammesso alla concessione di un contributo di C................................
a fronte di un programma di investimento di C...................................
e, a tal fine,

D I C H I A R A
ai sensi del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e ss.mm.ii.

consapevole della sussistenza di responsabilità penale in cui incorre chi sottoscrive dichiarazioni non rispondenti a verità, delle relative
sanzioni penali nonché della decadenza dai benefici ottenuti, come previsto dagli artt. 75 e 76 del sopra citato d.P.R. n. 445/2000:

INFORMAZIONI SULL’AZIENDA E SUL PROGETTO

A. DATI SULL’IMPRESA RICHIEDENTE

A.1 Denominazione ...........................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................................

A.2 Data costituzione ......................
A.3 Sede operativa nella quale si attua il progetto:

Comune ..................................................................................................................................................... CAP .............. Prov. ...............
Via e n. civico .............................................................................................................................................................................................
Tel. .............................................................. fax ............................................................. e-mail ..............................................................
Data di inizio attività ..............................

A.4 La predetta sede operativa rientra nelle località appartenenti a:
� Comunità Montane costituite ai sensi della l.r. 6/2000;
� Zona di Obiettivo 2 ...........; Zona di sostegno transitorio ...........; Zona 87 3c ...........;
� Distretto .................................................................................................................................................................................................
� Metadistretto .........................................................................................................................................................................................

A.5 Sede legale (da indicare solo se diversa da quella operativa):
Comune ..................................................................................................................................................... CAP .............. Prov. ...............
Via e n. civico .............................................................................................................................................................................................
Tel. .............................................................. fax ............................................................. e-mail ..............................................................

A.6 Partita IVA: .................................................................................. Codice Fiscale: ...................................................................................
A.7 Codice ISTAT (min. 2 decimali):

� Prevalente ......................................
� Secondario ......................................

A.8 Iscrizione a:
� CCIAA di ........................................................................................................................................ n. ................. del ..........................
� Registro regionale delle Imprese Artigiane di ............................................................................ n. ................. del ..........................

A.9 Dimensione di Impresa: (cosı̀ come definita ai sensi dell’Allegato 1 al Regolamento (CE) n. 364/2004 della Commissione del 25
febbraio 2004 recante modifica del regolamento (CE) n. 70/2001 (estratto della raccomandazione 2003/361/CE, del 6 maggio 2003,
G.U. l. 124 del 20 maggio 2003):
� Piccola
� Media

A.10 Indicazione della prevalente titolarità femminile o giovanile nell’azienda:
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� Titolarità femminile (almeno il 30% del capitale sociale detenuto da donne)
� Titolarità giovanile (almeno il 30% del capitale sociale detenuto da giovani)

A.11 L’impresa è in attività da almeno un anno rispetto alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia
del bando in oggetto, non è in stato di fallimento, di liquidazione, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o di
qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente.

A.12 Non sono state ottenute, né verranno richieste in futuro agevolazioni a valere su leggi statali, regionali o di altri enti e/o istituzioni
pubbliche, per i medesimi investimenti oggetto della presente domanda.

A.13 Ai fini del rispetto dei limiti fissati dalla regola concernente gli aiuti de minimis (secondo la quale l’importo massimo di tali
aiuti è fissato in C 100.000,00 su un periodo di tre anni a decorrere dalla data del primo aiuto):
� di avere percepito, nel corso dei tre anni precedenti la data di presentazione della presente domanda, i seguenti importi

accordati quale aiuto de minimis da qualsiasi ente pubblico a qualsiasi titolo:

Stato della richiesta
Importo (specificare la fase che RegimeOggetto del programma Legge di riferimento DataAgevolazione ricorre: istruttoria, de minimis(sintetica descrizione) n. ........ del .............. di concessioneEuro accolta, in erogazione, (si/no)

conclusa, etc.)

� di non avere percepito alcun aiuto de minimis nel corso dei tre anni antecedenti la data di presentazione della presente
domanda;

A.14 Breve descrizione dell’azienda (cenni storici e attuale struttura organizzativa e produttiva)
......................................................................................................................................................................................................................
......................................................................................................................................................................................................................

A.15 Principali linee di prodotto/servizio
......................................................................................................................................................................................................................
......................................................................................................................................................................................................................

A.16 Caratteristiche del mercato (concorrenti, tendenze di sviluppo, posizione acquisita, etc.)
......................................................................................................................................................................................................................
......................................................................................................................................................................................................................

A.17 Contatto operativo in azienda:
cognome ............................................................................................ nome .............................................................................................
tel. .............................................................. fax .............................................................. e-mail ..............................................................

B. INFORMAZIONI SULL’INTERVENTO

B.1 Data di inizio progetto ...................................................................... (giorno, mese, anno).......................................................................
B.2 Data di fine progetto ........................................................................ (giorno, mese, anno) ........................................................................
B.3 Titolo del progetto:

........................................................................................................................................................................................................................

........................................................................................................................................................................................................................
B.4 Descrizione del Progetto (seguire le seguenti voci, max 8 cartelle)

1. Descrizione processi organizzativi interni all’azienda
2. Finalità ed obiettivi del progetto
3. Valore aggiunto del progetto rispetto alla attuale struttura operativa ed economica aziendale e Impatto sulle attività attuali

(tempistica, margini economici, rapporti esterni ecc.)
4. Tecnologie e soluzioni tecnologiche usate
5. Familiarità del processo: competenze
6. Domanda di mercato / esigenze aziendali
7. Barriere allo sviluppo del progetto
8. Risorse interne e fornitori (strategici per il progetto)
9. Work programme del progetto (completi ed articolati)

10. Fattibilità economica-finanziaria
B.5 Contenuto innovativo del Progetto (indicare i vari aspetti che caratterizzano l’innovazione rispetto all’attuale stato della tecnica e

dell’organizzazione dell’impresa, max 20 righe)
........................................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................................

B.6 Piano operativo (indicare le varie attività da svolgere, la tempistica le risorse umane, strumentali e materiali da impiegare)
........................................................................................................................................................................................................................
........................................................................................................................................................................................................................

B.7 Riepilogo sintetico dei costi del progetto (riassumere le spese già dettagliatamente illustrate al punto B.6)

200... 200... TotaleAttività Voci di spesa
A A A

Progettazione Personale interno con contratto di lavoro subordinato, a
progetto ed Amministratori con specifico incarico
Consulenze esterne
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200... 200... TotaleAttività Voci di spesa
A A A

Sviluppo Hardware
Software
Infrastrutturazione di rete e collegamenti
Personale interno con rapporto di lavoro subordinato, a
progetto ed Amministratori con specifico incarico
Consulenze esterne

Complementari Brevetti, licenze ecc.
Formazione del personale

Totale complessivo

B.8 Copertura finanziaria del progetto

Risorse proprie C ..............................

Altre fonti (specificare quali ....................................................... ) C ..............................

Agevolazioni previste dalla presente domanda C ..............................

TOTALE A ..............................

D I C H I A R A, altresı̀,
1) di accettare incondizionatamente tutte le prescrizioni e le condizioni poste dal bando in oggetto, in particolare le disposizioni di

cui alla voce «Sospensioni, revoche dei benefici e sanzioni»;
2) di impegnarsi a comunicare alla Struttura Servizi Infotelematici per le imprese della Direzione Generale Artigianato e Servizi

entro e non oltre 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi dalla data di pubblicazione della graduatoria sul Bollettino Ufficiale della
Regione Lombardia, l’impegno a realizzare il progetto e l’accettazione del contributo/finanziamento risultante nella graduatoria
medesima;

3) di impegnarsi, per l’intera durata del finanziamento e con le cadenze stabilite dal bando alla voce «Ispezioni e controlli», a inviare
alla competente Struttura regionale una relazione sull’impatto del progetto nelle attività aziendali, sul loro andamento e sui
risultati conseguiti.

ALLEGA
� Copia degli ultimi due bilanci completi approvati (per le società operative da oltre un anno);
� Situazione economico-patrimoniale aggiornata;
� Copia della Dichiarazione dei redditi degli ultimi 2 anni (per le società/imprese non tenute alla presentazione del Bilancio);
� Copia del documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore della presente domanda/autocertificazioni;
� Originale o copia conforme dell’atto di procura in corso di validità (il presente documento deve essere prodotto nel caso in cui il

sottoscrittore sia un procuratore speciale autorizzato ai sensi di legge).

N.B.: Della domanda e di tutta la documentazione alla stessa allegata deve essere presentata l’originale più una copia.

Luogo e data ................................................................................. (timbro e firma leggibile)
.........................................................................................................

Spazio per l’autentica della firma
Attesto che la firma che precede è stata apposta in mia presenza dal Sig. ...............................................................................................
identificato mediante .............................................................................. , previa ammonizione fatta al dichiarante sulla responsabilità
penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizioni di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a
verità.

L’incaricato/Il Notaio: Cognome e Nome ..................................................................................................................
Luogo e data dell’identificazione: ...................

Timbro e Firma
................................................................

Ai sensi dell’art. 38, comma 3, del d.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 l’autentica delle firme in calce alla domanda/modulo di autocertifi-
cazione, ovvero ad ogni altro documento che la prevede, potrà, oltre che nelle consuete forme, essere effettuata mediante apposizione
della firma alla presenza del dipendente addetto al ricevimento della stessa ovvero, in alternativa, allegando la fotocopia di un valido
documento di identità del firmatario.

INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS. 30 GIUGNO 2003 N. 196
Si informa, ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196, che:
– Titolari del trattamento dei dati sono:

• la Giunta Regionale della Lombardia, nella persona del Presidente pro-tempore – via F. Filzi n. 22 – 20124 Milano;
• Finlombarda s.p.a. – piazza Belgioioso n. 2 – 20121 Milano;

– Responsabili del trattamento dei dati sono:
• per la Regione Lombardia: il Direttore Generale della Direzione Generale Artigianato e Servizi;
• per Finlombarda s.p.a.: il legale rappresentante della stessa;

– il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini dello svolgimento delle istruttorie per l’erogazione dei contributi/agevolazioni di cui
all’art. 3, comma 3-ter, della l.r. n. 35/1996. L’eventuale mancato conferimento comporta la decadenza del diritto al beneficio;

– i dati acquisiti in esecuzione del presente bando verranno trattati con modalità manuale e informatica e saranno utilizzati esclusi-
vamente per le finalità relative al procedimento amministrativo per il quale gli stessi sono stati comunicati, secondo le modalità
previste dalle leggi e dai regolamenti vigenti;

– le graduatorie relative all’assegnazione dei contributi/agevolazioni con l’indicazione delle generalità dei soggetti assegnatari, appro-
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vate con atto del Direttore Generale, o suo delegato, saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito
Internet della Direzione.

Si informa, inoltre, che l’interessato gode dei diritti di cui ai commi 1, 3 e 4 dell’art. 7 del citato d.lgs. n. 196/2003, tra i quali figura
il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano; l’aggiornamento, la rettificazione, l’integra-
zione dei dati; la cancellazione, la trasformazione in forma anonima dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non
è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti e successivamente trattati; il diritto all’attesta-
zione che le operazioni suddette sono state portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi nonché il
diritto di opporsi per motivi legittimi al trattamento di dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta
e di opporsi al trattamento di dati personali ai fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta, etc.

D.G. Industria, PMI e cooperazione
[BUR20050116] [4.4.0]
D.d.u.o. 2 dicembre 2005 - n. 18021
Chiusura dei termini di presentazione delle domande per il
Pacchetto Integrato di Agevolazione (PIA) «Nuove imprese –
Investimento semplice» (l.r. 35/96 artt. 8 e 9-bis – l. 1329765)

LA DIRIGENTE DELLA U.O.
AZIONI PER LO SVILUPPO DELLE IMPRESE E PMI

Vista la legge n. 1329/65 «Agevolazioni per l’acquisto o la loca-
zione di nuove macchine utensili o di produzione»;
Vista la l.r. 35/1996 «Interventi regionali per lo sviluppo delle

imprese minori»;
Viste la d.g.r. n. 15480 del 5 dicembre 2003 e la d.g.r. n. 18259

del 19 luglio 2004 con le quali la Giunta regionale:
– prevede l’introduzione a titolo sperimentale di strumenti in-

novativi di agevolazione alle imprese finalizzati all’unificazione
e alla qualificazione di interventi attivati a valere sia su risorse
regionali, sia su risorse statali trasferite alle Regioni ai sensi del
d.lgs. n. 112/98 art. 19, commi 6 e 12 e dalla l.r. 1/2000;
– individua alcuni «Pacchetti Integrati di Agevolazioni (PIA)»,

fra i quali il PIA denominato: «Nuove Imprese – Investimento
semplice (l.r. 35/96 artt. 8 e 9-bis – l. 1329/65)» e ne delinea i
criteri e le procedure;
– demanda alle Direzioni Generali competenti l’emanazione

dei bandi di aperture dei termini per la presentazione delle do-
mande corredati da necessari criteri applicativi e dalla modulisti-
ca relativa;
– affida la gestione complessiva dei PIA a Finlombarda s.p.a.;
Visto il decreto della Direzione Generale Industria, PMI e Coo-

perazione n. 13010 del 22 luglio 2004, relativo al PIA denomina-
to: «Nuove Imprese – Investimento semplice (l.r. 35/96 artt. 8 e
9-bis – l. 1329/65)» con il quale si stabilivano, tra l’altro:
– l’apertura dei termini per la presentazione delle domande;
– i criteri e le procedure per la presentazione delle domande

e la relativa modulistica;
Vista la d.g.r. n. 1267 del 30 novembre 2005 «Conclusione della

fase sperimentale dei PIA (Pacchetti Integrati di Agevolazioni per
le imprese). Implementazione delle risorse finanziarie delle leggi
regionali 34/96 e 35/96» con la quale, fra l’altro, la Giunta regio-
nale:
– sottolinea che nello scenario congiunturale, che condiziona

anche la realtà economica lombarda, la tipologia dell’intervento
non assorbe le risorse finanziarie appositamente accantonate, in
quanto i PIA sono diretti ad un target fortemente selettivo riser-
vato prevalentemente a nuove imprese e investimenti importanti
e di carattere innovativo;
– demanda alle Direzioni Generali competenti la predisposi-

zione dei provvedimenti di chiusura dei bandi;
Rilevato che dal 15 settembre 2004, data di apertura dei termi-

ni per la presentazione delle domande del PIA «Nuove Imprese –
Investimento semplice», nonostante l’azione pubblicitaria svolta
dalla Regione Lombardia e l’attivo coinvolgimento delle associa-
zioni imprenditoriali rappresentative dei soggetti potenzialmente
interessati, a tutt’oggi non risultano pervenute richieste di agevo-
lazione dalle imprese;
Ravvisata pertanto l’opportunità di stabilire il termine di chiu-

sura per la presentazione delle domande del PIA «Nuove imprese
– Investimento semplice»;
Visti la legge regionale n. 16/96 e successive modifiche e inte-

grazioni, nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legisla-
tura;

Decreta
1. di disporre la chiusura del termine di presentazione delle

domande per il PIA «Nuove Imprese – Investimento semplice (l.r.
35/96 artt. 8 e 9-bis – l. 1329/65)» a decorrere dal 13 dicembre
2005, giorno successivo alla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lombardia del presente decreto;

2. di trasmettere il provvedimento a Finlombarda s.p.a. per gli
adempimenti di competenza.

La dirigente della U.O.
azioni per lo sviluppo delle imprese e PMI:

Silvana Ravasio

[BUR20050117] [4.4.0]
D.d.s. 2 dicembre 2005 - n. 18022
Legge regionale n. 35/96 art. 7 – Misura e1 e art. 8 – Misura
e2 – Individuazione dei soggetti beneficiari secondo la nor-
mativa comunitaria di cui all’allegato 1 al Regolamento CE
n. 364/2004 recante modifica al Regolamento CE n. 70/2001

LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI

Visti:
– l’Allegato 1 al Regolamento CE n. 364/2004 recante modifica

al Regolamento CE n. 70/2001che stabilisce la nuova definizione
di micro, piccola e media impresa;
– l’articolo 2, comma 2, del d.lgs. n. 123 del 31 marzo 1998 in

base al quale l’aggiornamento della definizione di piccola e me-
dia impresa è attuato con decreto ministeriale in conformità con
le disposizioni dell’UE;
– il decreto del Ministero delle Attività Produttive del 18 aprile

2005, pubblicato sulla G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005, che ha
fornito le indicazioni per la determinazione della dimensione a-
ziendale, con riferimento al sopra indicato Allegato 1 al Regola-
mento n. 364/2004 e sulla data di entrata in vigore della nuova
definizione di micro, piccola e media impresa per i diversi inter-
venti agevolativi;
Richiamata la d.g.r. del 23 dicembre 2003 n. 7/15797 «Agevola-

zioni a favore delle strutture di servizio per la realizzazione di
progetti-programma di sostegno al sistema lombardo delle PMI
industriali – Aggiornamento delle modalità di attuazione di cui
alla d.g.r. 21 dicembre 2001 n. 7/7469 relativamente all’art. 2 lett.
b) – Misura b1, art. 7 – Misura e1 e art. 8. Misura e2 della l.r.
35/96;
Ritenuto pertanto di individuare quali soggetti beneficiari delle

Misure e1 – art. 7 e Misura e2 – art. 8 le micro, piccole e medie
imprese secondo i parametri di cui al citato allegato 1 del Regola-
mento n. 364/2004 della Commissione del 25 febbraio 2004 re-
cante modifica del Regolamento (CE) n. 70/01;
Visti la legge regionale n. 16/96 e successive modifiche e inte-

grazioni, nonché i provvedimenti organizzativi dell’VIII legisla-
tura;

Decreta
In base a quanto indicato nelle premesse:
1. di dare atto che, a far tempo dal 12 dicembre 2005, vengono

individuati quali soggetti beneficiari delle Misure e1 – art. 7 e
Misura e2 – art. 8 secondo quanto stabilito dalla d.g.r. n. 7/15797
le imprese rientranti nella definizione di micro, piccola e media
impresa secondo i parametri di cui al citato allegato 1 del Rego-
lamento n. 364/2004 della Commissione del 25 febbraio 2004 re-
cante modifica del Regolamento (CE) n. 70/01;
2. di provvedere alla pubblicazione del presente atto sul Bol-

lettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web della
Regione Lombardia www.regione.lombardia.it.

Il dirigente della struttura
sostegno agli investimenti:

Massimo Ornaghi
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